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.'.IL COMUNE 
k±' • S'tL O - i / i es ••* t o a r i 

Pel* assecondare di desiderio'di molti 
littòri e :spoQÌalmetite,/:di, 4uel!**"j}'art(j!) 

!s; cittadinanza ehò'passa questa 
(tagione fuori5 dì città, apriamo un ab 
lonàmento special» pel 'quadrimestre 
In corso SETTEMBRE-DICEMBRE 
I\ prezzo di •' v ' , 

•'•• •X^%$?'^-€!»*•• i< : \ ' . ," . ( ' / 

Vogliamo credere'ette,làbeneVolènza 
Bel .pubblico, ci sarà conservata,,, vista 
la diligenza -con la quale, procuriamo 
fi migliorale l'andamento del giornate", 
iho'i tratta^importanti e 'Svariati ' ar-

{omenti: cittadini '- ' -e - pubblica nume-
osissime-1 corrispondenze dalla Próvih-
ia e (lai Veneto; ' •• 
I lettori M saranno poi accorti con 

luale .esattezza il COMUNE' attinga le 
lue notizie ^'indole politica • finanzia--
TÌa,:,amm.inistFativa e .conimerciale. 

Fra breve.potremo pubblicare i no-' 
Ini di nuovi . collaboratori per matie-
he speciali - ed ineomincieremo la 
lubblicaMonè djbun romanzo interes-, 
untissimo espressamente tradotto1 pel' 

COMUNE: , | 
Abbonanvenio «fa osjgi a tut-

to Bicestibré %.;§. "; 

1,manoscritti anche non pubblicati ;riqà si: restituiscono" 

' '•.' • • • • * * - ( & £ * - • • 

m Molti-dàti*fanrì0>.presfentire' che; il gover-
* JO italiano pub trovarsi da un momento 

ill'àltró nella necessità ili prendere qualche 
risoluzione importante -di politica "estera : 
lo diciamo non pier dare' alcun allarme, che 
noff'èpropriòil caso, ma perchè le pobi-
«oni'dìjfìèiil Sta Bene guardarle in. fàccia, 
: raccogliere nello stesso tempo tutti i 
nezzi 'possibili; jiiér superarle. 

Tutti ammettono che se un conflitto do : 

tesse' scoppiare in Europa, siccome l'Italia 
ifjìcilmenté potrà esimersi dal prendervi 
arteplo studio di un buon governo deVe 
ssére "quello eli sopprimere ogni altro in\-
iarazzo, e'di semplificare ogni altra qqe-
.tiòhe pendente. ' • ' ' ' x •'•_• ' 

Se-il governo si è quindi affrettalo a.da-
|e uh assetto definitivo alla nostra: posizio-

APPENDICE . l i s • 

ne insAifriòa^e s'è, tolti'dì'mézzo i malia-
tesi, crede ancora che" il Gandolfì sia l'uò
mo- adatto: cornei.governatcre della' colonia, 
niente'di..meglio ilper tutte- le-ragiòrii, mti 
principalmente,per questa: che sarebbe 
,p.eri£ojo,sj2..sss;er,0.impegnati.:«I* una parie 
•-pér.,;averef-ni2Ì,r3 '̂r'esso tempo troppo filo da 
torcere dall'altra. " 

., Lfn altre argomento, che, per un governo 
civile, .diventa una questiona d'Onore oltre 
che di moralità, è quello della pace pubblica'̂  
interna;ie,.della pubblica sicurezza.' fi 

: Non insisteremo mai troppo su questo 
pùnto, perchè abbiamo continuamente troppe 
ragioni e-.troppo dolorose, per insistere.. 

. Non è, il'easo d'invocare- leggi •straordi-
.narie jrd'altronda'in.un paese, : dote: vite 
voluto-dìstruggere-tutte-ié!"bigotterie,, ma 
dov.e abbondane»: i,' bigotti -del •eostittfziona-, 
ìismo,-parlare-di/isggii, eccezionali,;-anche 
sa rese;nec.essarie.dalle "circostanze,'-'vuol 
diro farsh lapidata j'^martirio -ehe sarebbe 
proprio..sen?a. eorrbspettivo n'è in terra né 

. in :cielo.::j " - ; - ' . ' • • '.'•'• 

Crediamo che bastino la leggi ordinarie;' 
ma conviene ..combattere la. vergognosa ri
lassatézza nell'àpplicarle. 

"Da' circa una settimana si,assiste al truce 
-spettacelo di spaventosi -'delitti; per cause 
settarie, non in mezzo ai boschi, né lungo 
le strade battute in ore notturne dai ma
landrini, :.'e':lohtarìe;dal caseggiato: ma in 
mezzo alla contrade di popolose città nel 
cuore deliRegno, facendo la caccia all'uomo 
come alle belve. 

Ripetiamo:; ;è questione ;d?onere per il go? 
verno, assai più dì quella che risseccare 
qualche;migliaio:di lire.di più dal bilancio 
delia spesa, il mettere almeno.un freno-a 
tanta vergogna e a tanta infamia I Sarebbe, 
altrimenti ridicolo mostrarsi offesi, se:alt'ri, 
generalizzando il male,- diranno che qui Ha: 

noi si fa la politica del coltello e della ri
voltella ! '. 

PftEZZO'DELLEÌNSERZIQJ!M,. ''.,"•'.:, 

• Inser|rioi»; ed avvisi in' 4.°-pagina' Ce»t. 20. alla linea. 

In 3;* pagina: Cent, $0 alla linea. V ' ' , ' ; ' 

Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent, Po la- liana, 

malifà, chi voglia trarre qualche p'rofitlq. 
dalle sue.esservazion.i, deve . rimettersi, in 
fatti, .colla scorta dei quali non. è possibjtó 
farsi alcuna illusione. ,.-,.. • ; ' 

Parigi accoglie in"q'uesfi "giorni nò "piti" 
né meno che una., colònia di Principi, e di 
alti personaggi russi: tutte le forme della 
più spiccata intimità, si .vanno designando 
.fra i due paesi : dappertutto si chiedono 
fondi per armare: questa è la pace che la 
fine d| un secolo bugiardo .ci regala. -.-

organica della'. Cassa dfe-

Deli'altra politica, oggile novità scarseg
giano più che mai, e cessata la descrizione 
degl'incontri sovrani, e dei solenni ricevi
menti, la stampa è,ridotta dovunque a fare 
sforzi di fantasia, per congetturare, quali 
saranno gli effetti di tanto apparato, di 
tanti discórsi, e, di tanti brindisi. 

« Ma più che alle paròle, più che alle for-

}er ini capello biondo 
;'" ROÌHASlZO : 

" ' D i ' ,. 

LEONE GOZLAN \ 
{Estratto datla « BityiQtéque GhoiBie*) 

Là graziosa, coppia fu ben presto, seduta nel 
entro,de),parco dinanzi ad una macchia verde 
operta di fiori, che andava fino. al|a Senna,' 
on la.'ciuttle pareva confondersi. 
Io non detesto gli amori nelle foreste; n)a 
grandi parchi, le aiuole inglesi, i viali sab-

)iosi,i punti di, rista ingegnosamente pjocn-
ati, non-sono un,-ostacolo alle' .affettuose* teo
rie. O'è d'altronde differenza f ra ,amore^ 
more: e' è amore selvaggio "l 'amore oiviliz-
ito. et è anche un amore selvaggio? Ma,sì-
uro che e' è. 

— Eccoci, diceva il giovine duca diRoque-
luille;.iftji sito il più grazioso della terra, a 
feci minuti da Parigi, nell'età più bella della? 
ita. Voi avete quindici anni, io sodici; voi" 
sto perfettamente bella, io forse non vi di-
liaccìo. Tutto ciò mi fa Sperare che soppor
rete al par di me volentieri le necessità cau
to dagli affari nostri di famiglia. Onde far 

cessare le cause che la foresta di Thianges ha 
sùsc tato fra la vostra famiglia e la mia,i no
stri parenti hanno trovato un modo eccellente, 
quello di maritarci. . .,:. .-• , .. 
-'"r- A. piano, signor duca, rispose Amata, of
fesa che si disponesse tanto.eavallerescamente 
del suo assenso, anche se si trattava d'un. 
progetto che non le dispiaceva, a piano signor 
duca, non è ancora fatta 3a cosa. , , 

— Senza dubbio, senza dubbio, poiché noi 
passiamo il nostro trimestre di prova a quat-
fr'oechi, in quésto castello, onde giudicare sé 
l'uno o l'altro ci conveniamo, Oggi è un mese 
la terza parte del nostro noviziato,'ohe siamo 
nei paradiso terrestre, testimoni mia madre, 
là duchessa di Boqtiefeuille, la vostra spiritosa 
amica madamigella Bonneval, il mio segretario 
Boiroger, quello ohe m'aveto, pregato di pren
dere al mio servizio, o il vostro tutore, il .vi
sconte di Chàtillon, che è anche, vostro zio. 
Si, sono qui come testimoni, della perfetta sim
patia dei nostri caratteri e come garanti che 
ci conveniamo. 

— Capisco, disse la uiarchesina, che voi non 
indietreggiate dinanzi alla confessione che ci 
abbiamo promesso di fairei oggi prima d 'en
trare nel secondo mese, di quello che che spi
ritosamente voi chiamate il nostro noviziato. 
Avete mai amato, duca? 

—- Sono appena sei mesi, rispose il giovane 
duca, che sono uscito dalla scuola dei paggi, 
nella quale sono entrato a dieci anni : chi 
volete che abbia amato? E voi marchesa? 

— Io, amare! e chi dunque in convento? 
Io non amavo che gii eroi dei libri che leg
gevo di nascosto, e li amavo molto, perchè mi 

• - I : PRESTITI *":: 
, DEI-COMUNI E DELLE PROVINCIE" 

Dinaro' il 'testo1'della circolare indirizzata 
dal'ministro del Tesoro ai prefetti del Regno, 
contenente''norme per la'limitazione delle do
mande ili'Gemimi e Provincie di mutui 'alle 
Casse di depositi e prestiti : 
' !« Debbo • porgere una parola di ringrazia
mento alla S,' V. onorevole per l'affidamento 
datomi dì tener presenti e di far osservare le 
istruzioni impartite' colia circolare dèi 2 mag
gio,p.p., n.,22001-134428, intese à porre un 
freno alle'domande che ì Comuni del Regno 
rivolgono alla Càssa'dei depositi a prestiti per 
concessione di mutui. 

« Io sono lieto' ohe le " mie considerazioni 
sulla necessità che soltanto il criterio d' n im
prescindìbile estraordinario bisogno debbagii-
dare i Comuni e ie Provincie a chiedere mu
tui alla Cassa dei depesiti e prestiti 'abbiaiio 
trovato propizia accoglienza e ringagliardita 
la convinzione che è'tempo ormài di elimi
nare tutto ciò che non sia strettatnentó infli-
sponsabile e dì fare in ogni specie'di spesa; il 
meno possibile. ,. : 

« A rendere per altro più pratica e più ef
ficace l'applicazione di questo'critèrio, "stimo 
opportuno di dover darò nórme più precise e 
concrete per l'accettazione delle, domande, i 

« Quello che preme segnatamente è di sba
razzare i bilanci comunali e provinciali del
l'onere di passività ohe ne inceppino il.rego-
lare andamento : le nuove opere, per 'quanto | 
reclamate dall'igiene, dall'istruzione, dalla via
bilità, si faranno in altro tempo, quando i Co
muni avranno meno debiti e maggiore elasti
cità nel lóro bilanci e quando la Gasse'dei de
positi avrà più largheZzà di fondi per le con
cessioni : . .. ... 

« I,a::S. V.,onorevole pertanto non dovrà ac
cettare che le:domande di prestiti, il.cui sco
po vero e reale sia quello di liberare il Co
mune dal : carico di debiti indisouttibilmeirte 
onerosi,-avvertendo di escludere quelle il cui 
fine fosse, di colmare disavanzi di bilanci ; esse, 

piacevano udendo i sacrifloi immensi, che; fa
cevano per le donne del loro pensiero! 

— Voi siete romantica, madamigella. 
,*?= E voi s ig» r duca? . ;,. ... 
ff Anch'io,: . 
— Non lo credo. 
— (Jual saerificio bisognerebbe fare per e's-

ere amato da voi? 
T - Vi piace la caccia, duca?, 
•=» Immensamente.. 
r - Ebbene! non cacciate. 
«=,V1 rinuncio da oggi. 
— Vi ringrazio. - ,; 
— Domandate qualche cosa altro. Esigete, 

esigete! . . , .,;.; , 
-^Prendete qualche volta tabacco? : , , . : 
— Per seguire la moda, fingo: ma sacrifico 

volentieri anche, questo caprìccio. 
. Il duca di Roquefeuille gettò la sua tabaé-

chiera,d'oro.in una vasca d'acqua. 
— Ditemi alla vostra volta, signor duca," 

soggiunse Amata orgogliosa della sottomissió
ne che inspirava, i sagrifici che devo farvi.-

— I noi vi stanno a meraviglia. 
— Ebbene ? 
-— Desidererei..., ' - '.-

., •== Vi capisco, disse Amata togliendosi un 
neo che portava alla terapia sinistra. 

= Il rosso vi sta benissimo di sera. , 
•— Non ne metterò più. 
; - Voi suonate il piano come un angelo. 
•= Allontanerò il piano d'alia mia sala. 
-— A voi piace montare a cavallo. 
T—Mi piace immensamente : ina. stato pur 

sicuro che non andrò a Sceaux che in car
rozza. 

a, tenore, delia 'legge 
positi, .sono inanime: 
• «,E rimandata dovrebbe essere qualsiasi, do
manda di' prestito diretta far nuòve opere, vsal-
vophè la loro eccezionale importanza, urgènza' 
eiiecòssità'rioìi' con.igtiassero'ìà S. V. onore
vole a darle corso ; nel qual caso io mi riser-
verei, sopra un rapporto dell'amministraziohe 
della Cassa depositi, dì giudicarla e di', valu
tare la straordinarietà del bisogno per i prov
vedimenti a prendersi. 

; «La Cassa depositi e prestiti pertanto non 
prenderà quinci innanzi in considerazione, e 
fino a nuovo ondine, altre domande di pre
stito che non siano quelle per dimettere pa's; 
.sivita .realmente onerose, all' infuori delle se
gnalate, accessioni. 

« E per, ovviare, che lo presenti disposizioni 
in quanto riguardano .questi i restiti eccezio
nali per esecuzione di nuove òpere debbano 
recare documento ai Comuni, isì rende' indi
spensabile ohe la S. V. si compiaccia di vigi
lare, nei limiti cpnsentiti dallo leggi, che non 
solo non si intraprenda la esecuzione dì opere., 
ma che-neppure, si deliberi dai Consigli co-: 
mimali e si approvi dalla Giunta provinciale 
senza, .la sicurezza del mezzi per sopperire alla 
relativa spesa, .giacché upo degli inconvenienti 
più gravi e più disastrosi si è appunto quello 
di deliberare e approvare l'esecuzione di un'or 
pera, di incominciarla .flnanco e talvolta ài 
compierla senza avere avvisato al modp di prdv-
dere alla spesa con grave jatturà dei Comuii, 
quando i capitali della Cassa depositi non pos
sono aiutarli, méttendoli alla balìa di presta
tori che li sacrificano allo loro esigenze, i j 

«Sai'àpói cura dèlia'S.'V. onorevole certa 
di corrispondere aite, opinioni tante volte e-
spreise. in."'Pàrian}eiito,fdi ,iion dar, "corso a do
mande di prestito,-per l'ammortamento delle 
qvuali sorga la necessitane! Comuhe'di dovere 
eccedere per un lungo periodo di anni il ter
mine" legale dei centesimi addizionati alle im
pòste dèi terreni e dei fabbricati. 

« Val'megiio contentarsi del. modesto e ov
viare il caso'di 'dovere aggravare ancora'più 
là proprietà fondiaria 'còntraèndo un vìnCulol 
duraturo per molti anni. 

«Non posso finalménte dispensarmi dal rac
comandare alle autorevoli curo della S. V. la 
più rigida vigilanza'nella erogazione delle som
me date a mutuo, giacché quando, come tal
volta sì è avverato, il danaro del prèstito fosse 
distratto a scopo divèrso da quello pel quale: 
fu deliberato, approvato e concesso, riusci
rebbe Vana la concessione e frustata la legge. 

«Là Cassa depositi farà quanto può per ri
parare a quésto gravissimo inconveniente non 
ammettendo il mandato se non quando ne sia 
dimostrata l'immediata occorrenza, e, facendo 
sèmpre concorrere al pagaménto il prefetto, 

ma ciò nonj basterebbe se la vigilo-'aziono 
dèlia S', :V. non corriplétasse - tali, guèron-
t ig le . : . . v . . •, ; , UPI -•••• : - ., M'ì 

« Nella'fiducia cho queste mie considera-, 
zioni abbiano' come le altre,la fortuna dt ifro-
v ì̂rdf'iUvÌ>réJll'dlPani@ld,i della S. V, ìo^ta prego 
a darne notizia ai .Comuiii e a riferirmene 
eoa un Cortese cenno di-ricevuta. 

Roma, 5 Settembre ÌÌ891. . . . . . 
- . Il Ministrò; L.'LDZZATMU» 

— A voi non piacciono anche i profumi? 
— Che il mio fazzoletto vada a ràggiurigepe 

la vostra tabacchiera, disse Amata mettendo 
due pietre nel suo fazzoletto, che gettò pòi 
nella vasca. ..' 

=-; Non vi piace anche un poco il giuoco ? 
— Per convenienza, precisamente come voi 

prendete tabacco'. I tavoli da gioco spariranno 
oggi stesso dàlie mie' sale. 

Emettendo un grido di trionfo e di gioia, il 
giovine duca baciò una seconda voltala mano 
deila deliziosa marchésa che, dividèndo quella 
candida ebbrezza, disse al duca: 

— Non dimenticato nulla, caro duca. Cer
cate ancora qualche cosa che mi piaccia e la 
non mi piacerà più. 

No, sono io che voglio sacrificarvi un 
gusto, una passione.... Pariate. 

= M'amate voi, signor duca ? 
•~r Posso.sacrificarvi tutto ad eccezione del 

mio affetto. :, -

•h Non è perchè Io sacrifichiate, al contra
rio, è soltanto perchè me lo confessiate, sii 
amate voi, vi ho domandato? : 

— Alla follia. 
«*= Sull'onor vostro, mi amate? 

....-tr Sì, ma si. Che domanda! '] 
= Voglio una risposta più franca di questa, 

signor duca. M'amate voi di vero affetto? Se 
il duca avesse avuto trent'aniii, anche venti
cinque, avrebbe messo tanto calore nelle sue 
affermazioni che avrebbe certo convìnta ih 
marchesina; ma a sedici anni è più difficile 
mostrare la purezza del sentimento. O'eraub 
delle parole ambigue ne' suoi detti è là mar
chesa, ctìe credette rilevarle, gli aveva tosto 

TELEGRAMMI 
' LONDRA, 12:'-^- Avvenne una' collisiètlo fra 

due vapori sul fiume Foyìe.' • • '" * 
Rimasero annegati quattordioluomìnì etfun 

ragazzo: • :" :' .- •• ••'• '-'•' 
VIENNA, 12; La Poliiisché corresp'óntienz 

ha da Atene: Assicurasi che il ministro'dfegli 
esteri si dimétterà è che sia'Imminènte -ad rim
pasto ministeriale. • ' ' ••' • • 
• VIENNA',' 12. -- 'La Ncue Frei^'Presue'hn, 
da Costantinopoli che il vaporo Sàntos, diretto 
al Pireo;per Taganrog (Mare d'Azéff)'volendo 
sbarcare i; viaggiatori, ai- Dardanelli senza os
servare lo formalità prescritte, veniiè fermato 
dalla'corrazzata'Maitmouàic. Un-viaggiatore, 
diggià sbarcato',:;fu arrestato. • " • ' - ' ' • 

MONACO. 12. «a Da fonte autentica 'di- di
chiara' infondata -la voce raccolta; dai glpWali, 
che l'arciduca Francesco Ferdinando sia-fidan
zato .alla principessa Sofia, figlia di Carlo T6p-„ 
doro di Baviera. ii.t, i-lidin 

; !: Utóidino "Peruzzi"' • .' 
11 Figaro* cosi annurizià la' mòrte• dì 'Ut/al

dino Peruzzi: 

Di si comunica, da Firenze <ìa: morte di 
ÌJùattlMo Peruzzi,:tùia- \ìo0ì noìhini pplitic| 
più ih vista in Italia, morto nella sua.,'prò-
priettiv.d'itàfoW(i,"prèsSo Firenze, 'nell'età, di 
69 anni. , * . ' • ' , " ' • 

Capo d'una delle più nobili od antiche fa-
niigiie fiorentino, di "cui Dante Ila' fatto itien; 
zione nella Divina Còriimedià, il Peruzzi fu-
più volte ministro con Cavour', RicasòÌi,.Fa~ 
rini e Minghelti. 

Veniva ogni anno, colla stia signora, a .Pa
rigi,, e vi faceva lunghi soggiórni, prima' di 
andare per là stia solita cura'a, Vi'ciiij, , < 

Picchio, un pò obeso, egli si faceva rimari 
Care per la sua toilette negletta., I suoi cal-
kohi, cortissimi, non hanno mài oltrepassato 
la caviglia. Ciò non gl'impediva punto di es
sère uno spirito elevatissimo ed ùtìò scrittore 
di grande talentò. 

;' '-'.;,', — ^ - « > - ' * .;,;,;., 

detto. Voglio una risposta più franca di que
sta, signor duca. M'amate voi di véro affetto? 
Già punzéceliìatè pel cuore, il dùca vacillò 
quando rispose: ' , . . . . . 

- - Nòti ho mai amato fin-qui in tal modo,-
— Allora, signore, voi non m'amato dì véro 

affetto. 
— Ma però;.'. ' ' " ' 
— No, vi 'dico, gridò senza sembrare trótopo 

offesa la deliziosa ; marchesa di Cheheviéres ; 
nò, vói non ini 'amato.' • 

— E voi m'amate, madamigella? ' , 
— Io vi trovo uh gentiluomo compito. .' 
— Ma' ancora non m'amate di véro'affetto? 

vi domanderò anch' io alla mia volta. , 
i= Io non ho ' mai amato in tal modo. 
= Dunque Voi ttòn m'amato di vero affètto?' 
— Ebbène ! nò, disse là marchésa prendendo 

le due mani del duca e ridendo in modo da 
mostrare tutti i suoi bèi dentini di quindici anni. 

— Poco importa; soggiunse il duca, ridendo 
anche lui ingènuamente. Sì, pòco importa! 
Quando noi abbiamo lasciato Parigi, il vòstro 
cuore era libero, come il mio, e ciò basta : 
perchè esigere' di più? Sarebbe codesto un di
sperare della gioventù, della bellézza édì tutti 
i possibili vantaggi sé, in quésta solitudine 
d'incantò, n'on rieseissimo ad amarci svisce
ratamente, convenendoci l'un l'altro sótto ogni 
rappòrto. 

— Ebbehei caro duc.9,,disse la marchesa,-
apprezzo talmente le vostre idèe, divido tal
mente lo vostra speranze tanto sensate, che 
voglio che il nostro matrimonio;,a,bbia luogo 
fra due mesi. Il primo mese di prova ebbe 
una splendida riuscita. 

(Continua) 



LA FRÀNGIA 1NJEMP0 DI GUERRA 
Secondo ìnfomazioni attendibili, qualora la 

guerra scoppiasse, nelle condizioni attuali, tra 
la Francia e Russia, collegato, contro la Ger
mania'6d Italia, pare Ohe la Francia in attesa 
che ia Russia sia pronta, si atterrà nelle sue 
prime operazioni alla, difensiva, valendosi della 
immensa rete di fortificazioni costruite dopo 
il 1870. 

Accennerò solo alte operazioni alla frontiera 
Est contro i Tedeschi. 
..Lo schieraménto dèlie forze francesi sarà 

dato non solo dalla direzione delle ferrovie, ma 
altresì dal sistema di fortificazioni-.; da Ver
dun a Toul v'è un immensa barriera di forti 
con duo campì trincerati a guisa di bastione, 
quel di Toul e Verdun ed è questo il secondo 
tratto. 

:. Il terreno fra Toul e Verdun è sottoposto al
l'azione del campo trincerato di Verdun; 

Il terzo tratto, quasisgombro di fortificazioni 
è la- oósidetta Irouèe di Nancy ; il quarto tratto 
corre'dal campo trincerato di, Epinal alla fron-
tiara svizzera ed è irto:di forti comprenden
dovi inoltre il campo trincerato di Belfort. 

Il sistema di fortificazioni francese pare 
invitare i Tedeschi a penetrare nelle due grandi 
trouèes, quella di Nancy, una, quella fra!Duh e 
la frontiera belga l'altra. 

Lo schieramento francese sarà fatto a se
conda di questi inviti. 

Da'armata, francese si concentrerà a Toul, 
una seconda la più forte di tutte, su Neuf-

, chateau, una terza presso Epinal. 
Un gruppo d'armata, costituita di 2' linea, 

in gran parte, s'appoggerà alla piazza di 
Verdun, . : 

I francesi con ciò sperano di poter prendere 
dì fianco e di fronte in battaglia decisiva i 

/Tedeschi che s'avanzeranno per la irouèe di 
. Nancy e trattenere quell'altra parte, la mihi-
, ma che s'avanzerebbe per la trovèe di Dun; 
. ;, Le.preoccupazioni francesi, come dimostrano 
, . le attuali grandi manovre, sono volte alla irouèe 

di Nanoy, polche si suppone che i .Tedeschi 
non vogliami respingere, in caso d'insuccesso 

. .alla frontiera Belga, come sarebbe probabile-, 
: qualora marciassero perla Irouèe di Dun. 

;É certo che i Francesi col. loro fronte ba-
.. ...suonale Toul-Verdun hanno acquistato] una mi

rabile libertà di movimeuti. 
. La forza francesi si possono postare al si

curo dietro la linea della Mosa e presentarsi 
,' in massa,Contro Runa; o l'altra delle trouèes 

anzidette, senza-escludere la possibilità di usei-
.. te ordinati sul tratto Verdun-Toul. 

spiegare che in due modi: o, essendo tutto 
solo, e percorrendo il terreno roccioso privo 
di qualsiasi sentièro, che trovasi al disotto di 
Casa ili Àsti, "è caduto in un ctapey (ammasso 
di pietre enorfei con grandi buche)) oppure, 
avendo voluto percorrere la cresta fra il La-
mei ed 'AiRoaùiamelorie, è precipitato sul 
ghiacciaio Riìion, nel versante francese.» 

.fa grande rivista a Mssa 

Mandano da Nizza in data 10 ai. Resto del' 
Carlino: \ .", -
' Vi aveva, scritto che, a manovre finite, la 

" grande, rivista delle truppe avrebbe luogo al
l'ippodromo del Varo. Ma la pretese dei pro
prietari di quelle regioni furono cosi . elevate 
che l'amministrazione militare non potè mot 
tersi d'accordo. Figuratevi che la sola Società 
delle corse domandava 20,000 lire di indennità ! 

Ora lo stato maggiore ha proposto che la 
rivista abbia luogo a Nizza, stessa, ;il 18 set
tembre. Le truppe si schiererebbero sui,viali 
della Qarej di Malauaséna, e.sulle piazze Bea
trice e Casino. 

La sfilata si farebbe su quest'ultima piazza,. 
' in presenza del generale Mathelin, comandante 
in capo del 15' corpo d'armata. Le truppe 
saranno presentate dal generale Verrier. 

La dislocazione delle truppe avrà luogo im
mediatamente dopò le manovre. 

ÌX. COLONNELLO ZUGGH1 

Togliamo iall'Indipendente di Susa in data 
dèi giorno 10: 

« N iuna notizia è ancora pervenuta del co
lonnello Filippo Zucchi, capo-divisione al mi
nistro della marina per gli arsenali. 

•Sabato, 29 agosto, sarebbe stato visto alle 
grande del Tour, dove! avrebbe preso il caffè, 
e ad un.montanaro che lo sconsigliava di pro
cedere oltre senza.una guida, avrebbe risposto 
indicando una carta: «Ecco la mia guida.» 
D'allora, ninno più lo vide. 

Doménica scorsa, 6 corrente partivano alla 
ricerca, da Sùsa per Mompantero al Lamet, 
dodici soldati alpini col tenente Rossi, e dal 
Moncenisio a Pompalo il tenente Aglione con 
altri dodici soldati, coll'ordine di perlustrare 
tutto, il versante siufstro della Cinischia. 

.', Al momento Ai andare in.macchina, non 
è giùnto,ancora alcun soldato a dare nuove 
<lel|o ricerche, 

Ad ogni ino do, quanto fu telegrafato al Ss
coto di Milano e ad altri giornali « che il co-
fi lonnellò. Zucchi sia rimasto vittima di un 
«bagno freddissiino, che aveva l'abitudine di 
« prendere nei torrenti o nelle fonti delle mon
tagne » è assurdo, perchè su tutto il versante 

, sinistro,della ClniscMa non havvi luogo in 
cui sia possibile di bagnarsi; il torrente prin
cipale è il Mei'darello, la cui acqua non è 
alta un palmo. 

La- morte del colonnello Zucchi non si può 

Gronaeajlel B.egno 
Roma, 12. —• 11 ministro dì agricoltura ha 

comunicato ai suoi colleghi il progetto di bo
nifica dell'Agro Romano, e quello per la co
lonizzazione della Sardegna. 

Milano, 12. — Ieri alle 2 circa, successe 
una tragedia in corso Lodi, presso l'osteria 
della Carità. Va uomo, macilento e mal conr 
ciato, in manica di camicia, dell'età apparente 
di 35 anni, dopo avere 'aspettato, appoggiato 
a una pianta, il passaggio del tram, che parte 
per. Lodi alle 2.50 - quando .questo giunse -, 
vi si buttò sotto. Il [misero fu '.letteralmente 
sfracellato. 

La testa fu orrèndamente''schiacciata, le 
braccia e lo gambe venivano troncate. 

L'informe cadavere fu raccolto e trasportato 
- per cura del brigadiere Testoni, dei cara
binièri dì corso Lodi - fra il raccapriccio dei 
presenti - al cimitero del Gentilino. 

Si seppe più tardi che l'infelice si era sop
presso per l'atroce miseria. Era Stefanini To
maso, di 35 anni, calzolaio, nàtole domici
liato alla Concordia (Modena). Venuto da po
chi di a Milano - aveva cercato dappertutto 
di occuparsi, ma inutilmente. 

Pronto anche a cambiar ^mestiere, pur dì 
occuparsi - l'infelice aveva picchiato a tutte 
le porte. Invano. 

Allora decise di morire. 
—• Iermattina lo sciopero si è veramente 

estinto. Tutti ono tornati tranquillamente al 
lavoro anche all'Elvetica. Sappiamo che l'in* 
gégnereBreda ha dichiarato che nessuno delsuoi 
operai sarà licenziato in causa Ideilo sciopero. 
I pòchi che non furono ancora riammessi 
nelle officine, lo saranno non appena l'ingra
naggio del lavori esigerà l'opera loro.l 

Non avvenne il minimo incidente spiacevole. 
' [tamburina) 

Cr^pNAci VENETA 

Tram della.'Riviera 
Ci scrivono : , , - .-

, , ' . . , , . , . Vicenza, 12. ;• 
(A'F.j - Oggi più presto di quanto si-preve

deva venne dai sigg. commi F- Brioschi, F. 
Sonala e G. Saracco, presentata alla Pretura 
la sentenza ne|la controversia fra Società Ve
neta e Provincia per la nota questione, del 
Tram della Riviera, 

La sentenza dichiara sciolto il contratto fra 
la Provincia di Vicenza,e la Società Veneta. 
Ordina alla Società Veneta di restituire alla 
Provincia di Vicenza entro 30 giorni dal de
posito della sentenza, i terreni acquistati ed i 
lavori eseguiti, studi, progetti, piani parcellari. 

Ove entro quel termine la Società Veneta 
non restituisse i terreni e studi dovrà pagare 
L. 25,000 alla Provincia. Dovrji pure pagare 
Lire 8,000 per indennità e rimborsi alla Pro
vincia. . . , - • ' . 

Ordina alla Provincia di restituire alla So
cietà Veneta il depòsito di L. 6,000 di Rendita 
Italiana appena questa abbia eseguito quanto 
sopra. , • .-
: Le spese di giudizio furono divise a meta 
fra,le parti. • ' •, 

Castelfranco' Veneto, 11. 
(Nicola). - Siamo in piena crisi, i l fi', di 

Sindaco conte!Francesco Venezze, unitamente 
alla intera Giunta, hanno presentate da alcuni 
giorni le loro dimissioni. I! Consiglio anzi, 
convocato per la sessione ordinària di autun
no, dovrà domani, sabato 12 settembre, no
minare il nuovo sindaco e la nuova Giùnta. 

La politica che disgraziatamente è penetrata 
nella Amministrazione comunale, a l'onorifica 
e quindi molto ambita carioa sindacale, fanno 
prevedere per domani a sera una seduta in
téressante e battagliera. 

Tutto ad un tratto dalla parte sinistra della 
via, e cioè dalla campagna, balzarono addosso 
al primo carretto quattro individui, uno del 
quali afferrò la redini del cavallo, gridando : 
fermai , , . . ' ' .. ' 

È qui .accadde, la tragedia, 
p'rima ancora ohe gli aggrediti avessero tem

po di comprendere quello che avveniva, e men
tre il cavallo si arrestava perchè obbligatovi 
dal pugno di ferro dell'aggressore che lo teneva 
pel morso, gli altri tra sconosciuti, sempre 
senza parlare, spararono i loro fucili verso 
l'Interno del carretto. 

Ai colpi di fucile seguirono tosto le grida 
dei foriti Oaobelli Beniamino che ebbe grava
mento offeso un gomito e Oaobelli Adamo col
piti alla schiena. 

Gli altri duo rimasero illesi. 
Tutto questo avvenne in un baleno, in mi

nor tempo di quanto ne impieghiamo noi a 
narrarlo, talché gli aggressl non poterono 
neanche muoversi avendo capito che si trat
tava di un'aggressione solo quando sentirono 
la schioppettate,e. i.panettoni lacerare le loro 
carni. . , - , ••>.'-

E così i'istantaneità del fatto impedì pure 
a colorò che montavano il secondo carretto 
di venire in soccorso dei compagni. 

Allo scoppio però dei colpi di fucile stavano 
per slanciarsi fuori del carretto, quando gl| 
aggressori lasciarono libero il primo - cavallo, 
e si scagliarono sui secondo sparando all' im
pazzata sui pollivendoli che vi erano montati. 

La scena è impossibile a descriversi con ef
ficacia. .•- » 

L'oscurità, perfetta da ogni lato non per
metteva di vederci ad un passo di distanza, e 
quei poveri.viaggiatori si sentivano piovere le 
schioppettate senza sapere precisamente da 
qual parte e.da quanti venissero sparate. 

Un grido; straziante fu l'epilogo del tragico 
avvenimento ;. il grido d'un uomo che muore. 

E infatti; sul carretto un uomo spirava. 
Sona Giovanni, colpito alla tempia sinistra, 

al ; braccio, alla schiena, era caduto rovescioni 
mòrto. »- ;. 

Così l'Arena,, la quale aggiunge che gli ag
gressori nel frattempo sparirono., 

Narra quindi, dello spavento a della impres
sione prodotta dal fatto nel contadini delle 
caso vicine. . 

Sui moventi del delitto, mistero. 
Il Sona,era un..buono, ed onesto giovane, 

attivo, intelligente. 
Ma..,.-. 

Impiccato 
.', La stessa Arena scrive: . . . 

«Dal Lago di Garda ci si manda la seguente 
notizia: , . :, ; .> ;; 

.. Ieri mattina alle 8, certo Rocco Bianchi, 
negoziante di ; stracci e preprietario di una 
cartiera, abitante a Madérno, sì suicidava ap
piccandosi in un suo negozio. 

Poco prima aveva mandato una lettera alla 
sua famiglia avvertendola che all'ora fissata 
sì sarebbe appiccato. 

Si ignorano i motivi che lo spinsero al. di
sperato passo. • 

Audacissima aggressione 
VArena di Verona, in data 12, scrive : 
«Questa mattina avveniva nei pressi di Ca-

didavid una audacissima aggressione, che ha 
prodotto un' immensa sensazione in quei ter
razzani, vuoi per la temerità degli aggressori, 
vuoi per le tristi conseguenze che ebbe.; 

Alle due e mezza di stamane sette polliven
doli partivano da Cadidavid per recarsi al mer
cato del sabato di Valeggio. 

Questi pollivendoli si divisero in due carretti 
oon suvvi le ceste dei polli. 

La numerosa comitiva procedeva tranquilla
mente verso la meta del viaggio, ed erano le 
3.45 quando giunse nella località denominata 
Rizza, che è il confine dei Comuni dì Cadi
david, Castel d'Azzano e Verona. 

GROK ACA DELLA PROVI MIA 
Monseliee, 11. — Trovatelli. — Ben al

tre volte è '• stata raccomandata dalla stampa 
la sorveglianza dei trovatelli, che trovansi in 
mano di gente inumana ed esosa, che si ser
vono di questi infelici (dì cui alle volte se ne 
tengono fino a tre) per insegnar loro l'ono
rato mestiere del ladro e dell'accattone ricom
pensandoli pòi colla privazione del cibo. 

La cittadinanza sarà grata ai nostro vice 
ispettore di P, Si sé vorrà occuparsi con cuore 
di questi disgraziati. 

Lascio all' operosità del nostro egregio 
vice Ispettorail constatare quanto soffrono 
nella nostra campagna" queste povere vittime 
della società. 

Io spero si toglierà presto a Monseliee la 
vergogna di poter dire che qui si pagano con 
le percosse e le sevizie, coloro che cercano 
guadagnarsi onestamente il pane, con quel la
voro, dove gemendo si sono rassegnati alla 
loro sorte, che la colpa altrui ha loro creata, 
sanza colpa loro veruna. 

Inciviltà. — In nna corrispondenza da 
qui ad altro giornale, si attaccano, inurbana
mente due oneste persone di qui perchè si 
sono permésse difèndere il vino al minuto, 
come non fossa del pieno diritto di ognuno di 
trarre dalla roba, sua quel profitto che meglio 
può, tenuto calcelo della strettezza: dei tempi 
che obbliga ì possidenti in causa delle malan
date annate nelle campagne a cercare1 tutti i 
mezzi per rialzare le pericolanti finanze. 

Notizie spicciole. — Oggi avrà luogo, salvo 
eccezioni, ia riunione del nostro Consiglio co
munale, vi si tratteranno molte cose di inte
resse cittadino, ad-altra mia la relazione. 

— Il giorno 3 còrr. ebbe luogo dinanzi alla 
nostra Pretura il processo contro Conterio 
Emma, quella giovane che si voleva avesse 
insultatoli nostro ex delegato di P. S. La 
Conterio venne assolta. Uno. 

. * -
S.-.M. di Carceri 12. — (ce). Martedì 

alla seduta della Società musicale era presente 

anche il sig. Ernesto Pietriboni, di Venezia, 
il quale con gentile/pensterojdavatt sto nome, 
fra i soci contribuenti; seduta stante fu ap
provato un voto di plauso. Ora la, presidenza 
a mio meijzo, per Fatto nobile, porge anche 
in pubblico i : più sentiti ringraziamenti. 

— È molto'.probabile che-, la dispensa dei 
premi agli alunni delle nostre scuole elemen
tari si faccia l'ultima domenica del corrente 
mese. Vi terrò informati. • 

— Agli ultimi appunto del corrente mese 
nella frazione dì Tresto {Comune di Ospeda-
letto Euganéo) avrà luogo la consueta sagra 
che dura tre giorni. È di un aspetto caratte
ristico tale, che il vostro corrispondente ò ten
tato a farne una relazione storico-descrittiva. 
Basta che non sieno semplici Idee. 

Il naufragio ili Viareggio 

Il Corriere Italiano di Firenze, 12, scrive: 
A completamento della notizia telegrafata 

ieri da Livorno sul naufragio di Viareggio 
diamo i seguenti particolari:...., r 

La nave affondò in seguito ad un colpo di 
vento che la rovésoió, mentre, si trovava fra 
Gianutri e Port'Erc'ole. 

L'equipaggio non ebbe neppur tempo di met
tere la lància in mare perchè questa, legata 
al bastimento, affondò insieme ad esso. 

Dopo qualche minutò, la lancia abbandonata 
dal bastimento perio sforzo dell'acqua Dell'af
fondare, tornò a galla capovolta. I superstiti 
allora cercarono di raddrizzarla e vuotarla, 
ma invece di otto si trovarono ih cinque, 
compreso il capitano Raffaele Convalle, il quale 
dovette abbandonare il proprio figlio, perchè, 
quantunque l'avesse trattenuto nelle proprie 
braccia il vortice prodotto dal bastimento nel-
l'affotìdare lo fece annegare miseramente. 

Conia barca mezza d'acqua, aiutatasi con 
alcuni pezzi di legno, quegli nfelici arrivarono 
.a terra, ove risiedala; brigata di finanza di 
Torre Tagliata verso le ore 10 ant. del 6. 

Il bastimento era carico di carbone di coke, 
partito da Napoli per Genova il 1- corrente. 

CRONACA DI CITTÀ 
Le colpe d'una Veneranda 

;- "• — = 0 - r O — • — , '''•' 

Veneranda è l'attributo apposto d'ufficio al 
corpo morale che rappresenta i'Ammihistra-
zione del Santo, veneranda è l'opera ch'essa 
compie di manutenzione della Basilica. Le 
colpe le sono semplicemente attribuite da due 
articolini d'un: buon confratèllo che si- lascia 
troppo facilmente ingannare dalle apparènze. 

L'atìcusa sarebbe un po' grave; dapprima un 
monumento sciupato, poi violate'le" tómbe a-
spprtandonò le pietre epigrafiche e distrug
gendo le memorie ricordate in lapidi ché.si 
riferiscono a fatti storici. Il marmo è sosti
tuito dal marmorino, l'opera d'arte mano
messa, scomposta e sfrondata la tradizione -
senza che l'autorità metta un riparo nonché 
apponga uh veto. 

Ohe pensano gli Amministratori? Questi Bar
berini della Basilica avranno almeno impalli
dito sotto il peso di tali accuse, lanciate con 
tanta laggerezza od almeno avranno pensato 
alla diversità delle teste umane. 

Essi che studiano con amore assiduo la ra
gione artistica del monumento è che con tatto 
perfetto hanno, deferito al barone Da Zigno 
la sorveglianza artistica della Basilica han
no sentito in pochi giorni giudizi ben di
versi. Alcuni giorni fa - io avevo l'onore ;di 
scrivere su, queste colonne intorno allo stesso 
speciale argomento : « Dal pavimento scrostato 
« per lo strofinìo di migliaia e migliaia di piedi 
«alle cupole eleganti ed agli,svelti campanili 
«slanciati nell'aria con ricami di marmi e di 
« cotto che consolano lo sguardo d'artista; dai 
« ricchi paramenti sciupati dall' inavvertenza 
« d'ufficiatori alle campane che sì logorano 
«pel lungo; uso; dalia sacristia all'archivio; 
« dagli attrezzi sacri alle opere d'arie; dall'uf-
«flciatura alla cappella musicale - tutto abbi-
« sogna d'una continua rinnovazione, d'una 
«cura assidua. E all'opera monumentale ipre-
«sidénti attendono con affetto di padri di fa-
« miglia e con gentile sentimento d'artista 
«perchè i bronzi, gli intagli, l'architettura, 
« le cupole, i campanili, il Paradiso parlano 
« la lingua universale dell'arto fine, dell'arte 
«che avvince ' ed ammalia come la poesia 
« vera. » —• Oggi il primo vennto, che sicu
ramente né conosce né comprende l'arte, per
chè non è buon criterio artistico parlare . in 
favore di certi monumenti che incrostano le 
pareti della Basilica, si permette di muovere 
accuse infondate verso ehi dell'arte ha il ri
spetto vivo ed il culto vero. 

Il famoso monumento non è stato toccato, 
solo fu tolto un pavimentino dì ripiego posto 
alla sua base quando fu collocato il monu
mento stesso, non avendosi più potuto adope
rare le larghe. pietre del vecchio e logoro pa
vimento che orasi muta o che non fu ancora 
sostituito. Per cui l'accusa non solo è strana 

per la nessuna importanza artistica delj 
in se,.ntaanch» intempestiva, perchè noi 
sa ancora se il pavimentino d'occasiono 
rimesso a posto ò meno qualora, sia rfe 
soluto che ne meriti la pena. 

Si tolgono e si disperdono le iscrizioni 
marmo, sostituendole con voljsareinarniotjn 

Sé carattere speciale hanno sempre i 
derni ristauri della Basilica - carattere cjj; 
cilmente sfugge all'occhio non pratico efj 
tuato solo alla volgarità d'una pseudoj 
chiassosa - è la monumontalità delle op 
monumentale il ristauro dello cupole t; 
campanili,'già eseguito, monumentale! 
stauro dei seggioloni intagliati, mommi'-
senza nominarne altri, il pavimento atj 
Il disegno fu scelto da fra, Valentino II 
nome ò troppo conosciuto per essere ori 
lustrato e che sorvegliò egli stesso l' 
zlone della prima parte; - la. navati 
mezzo. Non marmorino, ma marmo belili 
è il materiale impiegato:,. Marmò Nor 
Varenna, Nembro Rosso di 8. Ambrogi 
Verona, Biancone di'S. Ambrogio di Ver 
Le lastre, collaudate una per una alla 
segna del fornitore, sono squadrate con 
tazza scrupolosa, messa in. opera a con 
perfetto e livigate con finezza di mos 
Questo il marmorino 1 

« Le iscrizioni tolte. » 
11 permesso fu accordato da quella si 

autorità superiore .della .quale- ora si ci 
l'intervento. Le lapidi che esistevano 
sàte nel vecchio pavimento vengono ioli 
vanno murate verticalmente sulle pareti 
Chiostro - quel chiostro nel quale sono i 
colti tanti nomi di cari perduti: alle leti 
all'arte, alle scienze, ma non all'affetto i 
rente dei superstiti. Perchè resti poi m«i 
ria del Sito da prima occupato, su class. 
lapide viene inciso un nùmero d'ordini 
un numero corrispondente viqne, pura il 
•sulle nuove pietre del pavimento all'es 
posto in cut sì trovavano - coma s'ègiàì 
quando si attese alla navata, di mezzo. 

É bene anzi ricordare che in quell'occasi 
un venerando cittadino, consigliera e depnt 
cultore intelligente : delle memorie padm 
si preoccupò della destinazione di quello I 
e rimase soddisfatto appieno della spiegali 
ricevuta. , 

Due sono le ragioni principali per le ( 
si levarono quelle lapidi : 1. per presen 
dal consumo' dipendente dal passàggio 
persone ; 2. perchè nessuna rispondenza 
vano col sito nel quale erano infisse. - M 
in alcuna è scomparsa affatto iMscriziomj 
un più lungo passaggio sulle, altre ,ayri 
dato l'istesso effetto, alcun'altra accennai 
tumuli non esistenti,, altraa, tumuli .dì 3 
persone, mentre nei tumulo sottostante si 
vennero casse con placca di rame sulla qa 
era, inciso,un nome differente. ..., ' 

Per ora, nessun'altro lavoro si compie i 
Basilica- oltre quello, dell' incanalamento 
l'acquedotto, per avere nn deposito d'0( 
alla base.delle cupole in caso.d' incendio. I 
canalamento. sì compie.lungo una pareteli 
solo coperta d'intonaco di calce e sabbia, 
Mancato. ... ... " 

Del resto vera aspirazione, artistica in oit 
gio all'architettura della chiesa,è; quelli 
togliere dalle muraglie e dalle colonne ii 
numenti che in molti luoghi le caprono i 
tolgono,l'eleganza della linea e.ne velano 
semplicità architettonica. Spogliate d'Ogni 
nato barocco e goffo le colonne s'inni 
rebbero più leggiere e ;bellOj. permétta 
quella perfetta.ai'rnonia del disegno che « 
tolta troppo spesso da un' incrostazione di 
numenti infelici. Difetto principale di m< 
opere, come di certi abbigliamenti,, è, una f 
perfetazione di ornamenti sovraposti e dls 
menici : solo un gusto fine predilige., la se 
plicitù che da sola sa raggiungere la ricche 
somma dell'eleganza. Ma non sempre la Bi 
fica ha potuto sfuggire al difetto di inno 
tori. .',:•:-', : . . - , . 

Come si vede, non distruzione di meme 
non manomissióne d' arte, non sostituzioni 
consulte: 1'arte e le memorie non con 
pericoli in. questo tempio dell' arte, che 
sopporta investigazioni troppo leggere. Sci 
costrutto ha avuto quindi la doppia visiti 
quel tale reporter alla basilica ed alla sta 
dì quel tal cittadino invero' pòco indicatol 
interviste e nella quale - bontà sua - «ha1 

luto ficcare il naso. ». - Quel reporter 
astenga - consiglio d'amico - di ficcare 
naso in certi siti.... 

dott. Ew» 

Dante a Trento. 
In questi giorni il figlio di Natale Sani! 

ha completato il bozzetto, al quinto del ni 
rale, del; monumento a Dante e che.prtì 
torà al concorso bandito in Trento. li slsl'" 
addottalo per l'esame dei progetti ci' vieti 
entrare in particolari. Si potrà solo direi 
lapàrte architettonica ò opera del Nascimi! 
Il monumento si presenta bene e bene art 
nlzzano la serietà del piedestallo con la!? 
vita della figura dantesca. 

Oli sia favorevole il giudizio. 



' . -Museo-Civico.; , - '"'',''. ' " " .-'.'" 
La Direzione renda pubbliche grafie per i 

•«seguenti doni ricevuti durante il II. Quadri-' 
mostra alino corrente. 

Amministrazione dellH Casa di Ricovero, -
Rendiconto per l'anno;.1889. ' ' 

Amministrazione del Monte di Pietà. - Ren-
,dìconto morale pel ,1890, 

Baldoria prof. N. (autore). ~ Il Briose» e il 
Leopardi architetti della Chiesa-di S. Giustina 
in Padova. : 

Berti cav. dot i Gius. Arit. (per legato). -
Volumi ed Opuscoli manoscritti N. 443 la mas-, 
.sima parte di argomento storico -letterario -
(padovano; - Pergamene N. 10? dal sec.XIV 
al -XVII ; - Ròtoli cartacei N. 5 contenenenti 
alberi.genealogici,ed un Rotolo.in pergamena 
•con la Nota degli ascritti alla Fraglia dei Tin
tori in Pàdova. 

Bertini prof, don-Pietro (autore). - Versi per, 
mozze Lonigo-Zigno. » 

Biblioteca V. E. di Roma. - Bollettino delle 
•opere straniere moderne. 

Biblioteca naz. di'Firenze. - Bollettino delle 
•opere-italiane moderne. • ! ' . , ' . ' . ' 

Blbliotèque de Marseille. -Catalogue du fonds 
•do. Provence. 

Carisi Luigi. » Interessi Italiani (Periodico) 
N.,196 del 1891. , 

Cavalletto comm. Alberto. - N. 193 fra Vo
tanti ed Opuscoli' di Atti parlamentari, effe-
aneridi agrarie od argomento vario. 

Cogo'dott. Pietro (autore). - La Salute (Pe
riodico) N,' 3. del 1891. 

Direzione Prov. delle R. Poste. - Relazione 
intorno al servizio delle Casse Postali di Ri
spàrmio nel 1889. 

De Vit prof, dòn' Vincenzo (autore). - Sulla 
«regione padana ricordata in una Lapido del 
Museo di Ferrara. 

De Vit dott. Ausonio (autore). - Ounizza da 
Romano, osservazioni. 

Favaro cav. prof. Antonio {autore ). - La 
terre.pseudo-galileiana dì Ponte Molino. 

Favaro cav. prof. Antonio (autore) - Dialogo 
*de Cecco di Ronchìtti da: Bruzene! in proposito 
•de la stella nuova. 

Gloria cav., prof. Andrea (autore)..-Intorno* 
alla recensione di A. Medin del libro di L.' 
Padrin col titolo « Il Principato di Iacopo da 
Carrara ». , \ \ 

Gloria, cav. -prof. Antonio (autore). «Dante 
Alighieri in Padova.. 

!Ltìpati nob; ing. Giulio, - Statntoidella fraglia 
'dei muratori..in Padova, 
""• : Marinelli prof. G. (autore). -De' scuole uni
versitarie di magistèro, discorso. , '. 

». .Miscellanea' per la laurea dei sig. A. Belloni, 
H.Brognoìigo, I. Bigoni, G. Giannini, E. Piva,. 

» P . Zanetti fautori-}. • „-,-.,, 
Municipio di Verona. - Milani L. A. - Lo re

centi scoperte di antichità in Verona. 
• Municipio 8i Milans. - Bollettino statistico 

iiiensile. '•" 
'•:• Padrin prof, don Luigi (autore). -11 princi
pato dì Giacomo da Carrara primo signore di 
Padova, narrazione scelta dalle storie dì Alber
tino'Mussato. 

Società stenografica in Padova.' - Lo steno
grafo. -(Periodico) fascicoli 6. 
§'• Tambara dott. Giuseppe, (autore). -Un libro 
•di Ant. Marsand e una lettera inedita di Ipp. 
Pindemonte. 
I' Turala -ing. Francesco (autore). - Il progetto» 
nella boniflicazioni idrauliche, note pratiche. 

Unione mutua agenti corani, di Padova. -
Resoconto dell'esarcizio 1890. • 

University Cornell Ithaca;(America). -Libravi 
bullettino 1891. 

Brunétti" comm. prof, Lodovico. - Ricordi 
•della salma di Vittorio Emanuele II. (Oggetti 
warffi' ' • 

# # 
M o n t e di P i e t à . 
.SI.partecipa che nei giorni 1,7, 18 e 19del 

•corrente mese avrà luogo in .questo Istituto 
, VEsposizione degli effetti preziosi e dei se-

•guenti non preziosi: rami, tele, stoffe. 
* 

C l u b I g n o r a n t i . 
1 Soci sono invitati ad una seduta che avrà 

'luogo nella Sede , Sociale (Albergo Paradiso) 
'Giovedì 17 eorr. alle ore 9 pom. col seguente 

Ordine del Giorno 
1. Comunicazione della Presidenza e di

missione della stessa. •" - » 
2. Modificazioni a paragrafi delio Statuto 

Sociale. 
. • 3. Nomina dalle nuove cariche ed un Pre
cidente onorario. 

', 4. Proposte varie. 
2. Resoconto di Cassa. 

B o l l e t t i n o Mi l i t a re . 
Fra la dispozione, dell'ultimo bullettino tro

viamo le seguenti: 
Furono collocati a riposo per anzianità di 

-servizio e inscritti nella r iservai tenenti ge
nerali Brignone, Poniuski, Sachoro, Ratti,[Lan-
zavecchia, Di busi, Albini, Quadrio,|Peranda, 
Martini - i maggiori generali Finazzi, Rac-

-cagni, Grimaldi, Rossi, Zenardi, Landi,- Cal
cagnila Estense, ' De-Maria, Doix, Giolitti e 
Sìronì, Treanni, maggiore commissario a Ca

ser ta , fu traslocato a Padova, Ruzza capitano 
del 75.0 cessa dì essere istruttore al Tribunale; 
Fava, tenente del 75,o fu nominato istruttore, 

B o l l e t t i n o de l i a p u b b l i c a I s t r u z i o n e . 
Professori traslocati: Piccio da Padova a 

Belluno, Menghi da Padova a Voghera, Za-
gato da Pallanza a Padova, Pizzi da Padova 
a Lugo. 

Nomina. - li dott. Carlo ÌZaiti, già assistente 
di Chimica generale presso là nostra^ Univer
sità od allievo del chiarissimo professore Gia
como Oiamician, fu nominato direttore-capo 
della,farmacia dell'Ospitale Civile in Venezia. 

Le nostre congratulazioni all'egregio chi
mico il qualo ha così Ottenuta la soddisfazione 
di occupare un posto di alta importanza^ nella 
sua città natale. ' 

- *- * 
S o c i e t à R e d u c i . •* 
S'invitano.i Beduci dallo patrie battàglia a 

prender parto al corteo funebre del compianto 
socio M u n a v l G i o v a n n i che partita domani 
14 corrente ali ore 9 ant., dalla Via Vignali, 
rimpettó alla Palestra, 

• * • * 

A p r o p o s i t o d ' Incosc ienza . 
Stamane riceviamo una letterina scritta nel 

•migliore' e più sottile carattere inglese di don
nina che cosi ci scrive : 

Nel giornale di ieri trovo ir seguente consi
glio pratico: «II mezzo riù sicuro por conso
la r s i , degli affanni della vita è quello di non 
«averne coscienza». 

Secondo me T indivìduo che si trova nelle 
condizioni migliori d'incoscienza è il pazzo o 
l'ebete - quindi la più sicura consolazione è la 
pazzia. 

Se virtù precipua dal saggio è il sapersi 
consolare ed addattàrsl alte sventure, il pazzo 
rappresenta il saggio migliore : cosicché torna 
sempre più varo il motto d 'un egregio pro
fessore mio carissimo amico il quale dubita 
molto se i pazzi veri siano quelli chiusi Del
l'Ospedale ,o quelli ajlri che li stanno a ve
dere. 

Est ce clair ? 
Embrasse. ,."...-' una ritenuta savia. 

. • « 
Allegr i f u m a t o r i ! 
È imminente la pubblicazione del decreto 

che ribassa il prezzo di tutte le sigarette na
zionali, à cominciare dal !• novembre; le si
garette da 8 centesimi scendono a 7,. quelle 
da 6 a 5, e quelle dà\4 a 3. Le nuove siga
rette di quarta qualità, ohe si stanno prepa
rando,, invece che 2 due centesimi e mezzo, : 
cóme: per il decreto Grimaldi, saranno Ven
dute a 2 centesimi» 

« 
TaHerug l io . 
Ieri a mefeogiorno ' tino dei soliti prepotenti 

facinorosi ' di piazza sì e permesso insudiciare, 
con del ponìò d'oro, per sclio'rip triviale, i : 

calzoni d'un ragazzo.... : , 
L'offeso se.né risentì giustamente. .-,-.• 
L'altro allora non pago dello scherzo fatto 

"diade di piglio ad ùiià sodia, peréudtéiìdòbe-' 
stialmente il ragazzo. : 

Intromessosi il negoziante di uccelli Venuti, 
uomo che è d'una mitezza proverbiale, il cat
tivo Individuo si rivolse anche contro quésti 
che ne riportò della graffiature alla faccia. , 

È stigmatizzabile il contegno di questi indi
vidui che con stupidi e sudici scherzi, insul
tano le persone, pretendendo nei danneggiati 
la più passiva impossibile tolleranza. 
* I l Venuti eà il ragazzo percosso Scagnelato 
Antonio hanno sporto querela. 

Ci si dice che il ragazzo abbia emesso sta
notte una.forte quantità dì, sangue inseguito 
ai colpi di sedia ricevuti. 

* * 
7 5 - R e g g i m e n t o f an t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi in Piaz

za Vittorio Era. la sera del 13 settembre dalle 
ore 8 alle 9,1[2 pom. 

1. Marcia -Pasqua - Arnkold. 
2. Preludio - ì Goti - Cobalti. 
3. Pot-pourri - Ginarany - Goméz.: 

4. Mazurka - Amalia e Giacinta - Vanduzzi. 
5. Scena e duetto - Nabuco - Verdi. 
6. Polka - Giuseppina - Barone. 

Gome.ee deH'Me 

42 volte $1 proscenio,' che furono bissati ben 
10 pezzi,.a che nelle sere susseguenti, l'entu
siasmo è aumentato a. tal segna che il buoni 
pubblico vorrebbe sentire ogni sera tutta l 'o
pera due o tra volte, so non fossero te proteste 
di pochi umanitàri, mossi à compassione dèi 
poveri artisti ,! quali dal Testo si prestarebbero 
di buon grado alla entusiastiche quanto esi
genti richièste di Bis, -

Bile chiamata al maestro aumentano fino a 
diventare jnnumafabili, ed JV trionfo prende 
tali proporzioni cho tutti debbono riconoscerlo 
e constatarlo, 

Dico tu t t i . , .perchè anche s.W Edgar conia a 
tutte le opere, dei giovani, dei valenti, s' è 
fatta la sua brava guerra; forse in omagio al
l'antico Nemo prophèta in patria; anzi, per 
rènderla più efficace, hanno cercato di rinfo
colare vecchi odii e rancori contro l'attuala 
Amministrazione comunale, tanto chela guerra 
all' Edgar ha preso l'aspetto di una vera 
e prppia guerra civile. 

Parò davanti alla maestà doli' arte, davanti 
all'evidenza del maritato successo, le armi son' 
cadute di mano agli avversari, che, ad onor 
loro, sano i primi ad applaudire. 

Pari all'opera è l'esecuzione che ne vien 
fatta, per; marito di tutti, dal maestro Vanzo, 
l'abile direttore e concertatore, dal maestro 
Gerbella, l'infaticabile istruttore dei cori, alio 
signore Zilii e Gìlboiii, al tenore Durot, al Clo
ni al Marini ; ma dì ciò ih una prossima mia. 

. Arturo Franchi, :. 

I l « T a u u l i a n s e r » 
e l a « D i v i n a C o m m e d i a » . 

Ecoo una lettera-mandata da Riccardo Wa
gner al conte Lerehenfeld-Ahah, ciambellano 
del Re di Baviera LuigHI, ìnseguito^ad una 
rapprensentazióhe del fannhauser al teatro 
di Corte. Non sarà senza interessa per i no
stri lettori il conoscere le sorgènti dell'ispira
zione •wagneriana ohe il compositore indica 
molto chiaramente In .questa lettera : 

«Signor conte; •' '• ' .-•-.-•' 
« La vostra gentile lettera mi è : giunta a 

Keichenhnll, dove riposo un poco a dove, so
pratutto, trovo la solitudine, che di tanto in 
tanto mi è cosi necessaria. • 

<i Mille grazio per le buone parole di S. M, 
il, ré Luigi II di Baviera —' che aveste la bon
tà di trasmettermi a proposito del mio,,Tàn-
nhauser. |! 

,!«•; D'altronde avevo fatto tutto porche .la 
ràpprésóhtàisione, riuscisse, per quanto passi
bile,, perfetta, e sapendo'benissimo che S. M. 
voleva assistervi soia, invisibile, avevo sup 
pljcatb i nostri artisti di cantaro e agire co-
'me se l 'eletta delià'soefétàfossein teatro per 
udirli e applaudirli, Sono" felice ètìe tutto sia 
riuscito..:.• "- •• ' 

«Coinè voi dite benissimo, il mio scopo 
principale e finale ita , ed è 'ancora quello di 
lavorare per rendete i< miei uditori più ̂ uma
ni, più dolci, in una parola, migliori ; ed ho 
pensato sempre che l'armonia potesse operare 
questo, prodigio. | . : . . 

« Le ora passata ih un mondo, ideale,1 il quals, 
d'altronde, non è esso stesso ohe- la débole im-

^ magine d'un monào reale o soprannaturale, 
fanno dimantìcflre,"''par un momento-almeno, 
le miserie ..di questa vita e "danno, facendo 
sperare una vita futura e miglioro, il corag
gio necessario per lavorare, soffrire e fare il 
bene.' 
, f Ip non posso ripetervi se non che fu la 

Divina- commedia la quale m'inspirò questo 
scopo, quand'ero a Venezia a passare le mie 
più belle ora alla mia finestra, che dava sul 
Canal.Grande, e a .leggere ed a meditare le 
strofe,immortali di Dante. -, , ' "• ' •• 

« Si; posso dire che quella divina poesia ha 
inspirato, la migliori pagine, a mio avviso, e 
le più ^applaudite, dalla mia opera. 

« Io penso che tale scopo dovrebbe essere 
quello di tutto le 'grandi opere musicali. » 

S P É T T A C Q L I ^ E L GIORlVO 

B i r r à r i a S t a t i Uni t i . — Questa sera 
concerto. 

Il 16 corrente andrà in scena nella vicina 
Este l'Africana dì, Mayerbeer, Visi produ-
ranno i segnanti artisjti : Bilonaff Alessandrina', 
Leone Paulina soprani, Martinéz-Patli Gina 
tenore, il bravo nostro concittadino Massimo 
Scaramella baritono, Giovanni a Bernasconi 
b a s s i . " 

Dirigerà il cav. Èliboldi ed il -maestro V. 
Orefice istruirà, i cori. 

L'- .«Edgar » dè i m a e s t r o P u c c i n i 
: AL COMUNALE DI LUCCA. 

, Scrivono da, Lucca. 9, alla Perseveranza. 
Ho voluto aspettare la terza rappresentazione, 

né so pentirmone, giacché ora vi do in una 
soia volta il resoconto •=• posso affermarlo - - di 
tre vére e proprie feste dell' arte ; tanto"grande 
è il successo dell'opera, tante potante l'entu
siasmo del pubblico. 

Senza abbondare in particolari, mi limiterò 
a dirvi che,; alla prima rappresentazione, il 
giovane a simpatico maestro fu acclamato ben 

B. ÓSSEHVATOBIO ASTRONOMÌCO 
DI PADOVA •> 

U Èettembre 1891' 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 55 s. 34 
Tempo, medio di Roma ore 11 m. 58 s. 1 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ajl'altezza di metri. 17 dal suolo,e di 

nietri 30.7 dal livellò medio del maro 

12 Settembre Ore 
9.ant. 

Ore 
3 pom. 

; Ore 
9pom. 

Barometro a 01- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq., 
Umidità1 relativa 
Direzione dal vènto. 
Velocitàchil. orar, dai 

7S3.3 
+19.2 

10.9' 
66 

'.N ' 

1 

762.0 
+25.0 

8.8 
37 
E 

1 

762.2 
+20.3 

9.9 
56 
SW 

, 2 
sereno Stato del cielo . . sereno sereno 

762.2 
+20.3 

9.9 
56 
SW 

, 2 
sereno 

fLft'tf«<>. K«(™i:i«>ni«lél -lé-iicificmbfe 
Venezia. . 89 — 41 =- 28 — 86 — % 

! B à r i . . . 85 !— 68 — *59 — 57,— 7S 
Firenze. . 62 ~» 7 — 20 - 74 -=89 
Milano . . 10.— 11 . . •• 8 — 85 — ' 2 
Napoli . . 6 p — 1 B - 25 — 8 3 - « 49 
Palermo . , 44 — 34 •— 81 — 18/$* 70 
Roma . .' 85 = . 31" —' 64 = 12 — 41 
Torino . 13 — 73 — 25 — ' 6 «=* 3*1 

Nostre informazioni 
, Sappiamo di sicura, fonte che il di

sastro* del vapore «Taormina • darà 
luogo ad un clamoroso procedimento 
dinanzi ai Tribunali marittimi. 

Si crede che la « Navigazione Ge
nerale Italiana » intavolerà la pregiu
diziale sulla competenza dei tribu
nali greci a decidere [in merito della 
causa, che sarà immediatamente pro
mossa, contro il « Tessalia » ritenuto 
responsabile delio scontro. 

Il comandante del « Tessalia » per
siste a sostenere che il vapore italia
no batteva una rotta sulla quale sa
rebbe stato impossibile scansare l'in
contro. 

Téstimoniàpze di qualcuno dei su
perstiti che si trovavano a bordo del 
«Taormina», confermate da notizie 
pervenute a gente di mare in Trieste, 
assicurano inveee che ili « Tessalia » 
non prestò l'attenzione dovuta ai se
gnali, se non quando lo scontro era 
divenuto inevitàbile. ,,',, 

- • * % ( 

Notizie d a /V ienna , i n d a t a l ' I , r i 

confermano cho mol t i ba t t ag l ion i russ i 

h a n n o ingrossa to Ja s e t t i m a n a scorsa 

il corpo d 'eserci to a l la f ront iera della 

G-alIizia. 

•ferxtiaaadL cU . sx>eu5o l 
.MALINES, 12. — Il Congresio cattolico fu 

chiuso. - - - > 
.NEWCASTLE 12.=- Fu chiuSo il Congresso 

della Trades Union, ddpo approvata, una .mo-
zione fOTorévolé-'all'auinfento dal : numero.dei. 
deputati operai in Parlamento. 

KASSEL, X%, —- L'imperatore Guglielmo al 
banchetto, dì iersera rispondendo al brindisi 
rivoltogli da Malsburg conchiuse dicendo: Spe
ro che la fedele popolazione dall'Assia mi aiu
terà nella lotta interna come eventualmente 
a,; quella èstera per adempiere al mio compito 
di monarca. 
jl MADRID, 12. .?» L'ambasciatóre italiano ha 

visitato la regina a: San Sebastiano. . 
Numerosi pellegrini sono partiti da Vittoria 

per. Roma. 
BUDAPEST, 12. — 1 giornali annunciano 

l'esplosione del piroscafo adoperato por gli 
scandagli nei lavori di régolnzipna di Porto 
Traiarionol Danubio. Due operai sono morti, 
parecchi feriti. 
-Fortunatamente un altro piroscafo, carico 

di dinamite, non fu danneggiato. 
. COPENAGHE, 12. - Lo Czar consegnò per

sonalmente al principe Giorgio di Grecia una 
medaglia d'oro perchè salvò la vita dello Cza-
revitch noU'occasione dell'attentato di Otsu, 

COSTATINOPOLI, 12. — White ebbe una 
udienza col Sultano. 

LOSAANNA, 12.,- Il Consìglio di Stato or
dini l'espulsione dal territorio Vaudese di Fer
dinando Germani, italiano, redattore di un 
giornale italiano all'estero, por diffamazione 
e oltraggi verso ì! giurì. 

Dalle 9 ant. del 12 alle 9 ant. del 13 
Temperatura massima = + 25\9 

*" minima = + 14-.0 

K T O S t O P i C3LÌSX>S§,C5C5Ì 

Il n u o v o B e g o l a m e n t o de l L o t t o 
ROMA, 13, ore 7.50 a. 

La ^Gazzèlla UflìeìaU pubblicai la legge 
che sopprime l'imposta di ricchezza mobile 
sulle vincite del to l to , e ne (modifica il 
Regolamento. 

! Soc i e t à C o o p e r a t i v e 
ROMA, 13, oro 8.20 a. 

, La Gazzella Ufficiale pubblica una circo-
lare dell'onorevole Luzzatti in data del 
10 .settembre alle. amministrazioni centrali 
provinciali dello , Stato sopra l'interpreta
zione da darsi al Regolamento23agosto 1890 
per gli appalti ili lavori pubblici : affidati 
alle Società Cooperative. 

i Gandolfl in Africa 
'ROMA, 13, ore 9,40 a.. 

L'Italia] Militare conferma la notizia che 
vi-ho telcprafato ieri, Cioè il ritorno di 
Gandolft a Massaua. 

i r generalo finirà il suo congedo indi si 

itCkair' 

rSehèrà nell'Eritrea per dare nuovo aspetto 
al Governo della colonia secondo il prògstts» 
dìse'nàso col ìtiinistero. „ ' '•• •'* 

'.' B i l anc io de i L a v o r i P u b b l i c i ' " 
; • / . ROMA,13, ore 10f t . , 
Dan CMssioik dice che i! ' bilàncio dei» 

lavori pubblici, uno di quelli olle più con-
tribuivorió alle economie, fu mandato al 
ministero del Tesoro. ;;•§ 

La spesa dello costruzioni rimane limi
tata a cinquanta milioni, ma non s ' in t ro
ducono .nuove economie. . " 

Fra poco saranno pure presentati al mi 
nistero del Tesoro anche gli altri bilanci ; 
quindi la situazione finanziaria sarà discussa 
nel Consiglio dei ministri che si tiene il 
19 'corrente. , . . , 

Nuovi C a r d i n a l i 
i ROMA; 18, oro 11.30 a. 

Si assicura che dopo i -pellegrinaggi s£ 
terrà un Concistoro e saranno nominatr, 
cinque nuovi Cardinali. ' 
• Parlasi 'dei ' monsignori ' Foschi, Malagola, 
Ruffo, Scilla.e Scalabrini . , ' 

Paihim, 181 «siteatra 
lìcodiu: Italiana 1.. vi 40 ;; 
Aeioni Feri', Mediteî anée > 476.— . 
- » • - " - Meridionali » 8JÌ.— 
; » CrediioMoliiìiarB - ,. i atti.— 

" Obblig. Crédilo fondiario 
' » Banca Ntìionalo4 Orn • t ita— , 

H. id.;. * j j s > 48-1 + 
Azioni Società Veneta dì Cosina, » 36. ~ 

* Banca Vetìela » 200.— 
' » Acciaierie di Terni > 260.— :-'i-

..'•»:• Balfìneria .. » 271.— 
> Cotonificio Cantoni > 31S.— 

, » • • . - » Venetuino . t 841 .— 
» Credito Venato a 800 — 
a Società Veneta lagunare . * Ì4Ì.—: , 
» Guidovie centrali a 40 . " -

• Obbligàaionì Guidovie garantite 
dalla Prov. dì Padova » ioa.— 

CAMBI . 
! S 7 b I Austria L. 818 l iS 

120.70 j Sviaera > tOl.Sà 
IOI 85 I • - > 

V i e n n a -, 1 2 ••.: -
168.78 |. (inni,, m ParW 
10337 ' 
163.2i 

1 0 1 0 -
9 3;i 

Londra 
Cersnnnu 
Francia 

Molìliare 
^imbardo 
Aiigtrlàche 
Iliaca Nazionale 
vaooleoni d'or» I 

su Londra 
Bendila Austriaca 
Zecchini imper 

90.0» 

Leone Angeli, ger, responsabils; 

Collegio Zitelle Gàsparn! 
, Oolgiorno 3 novembre ip .v , ai riaprirai»» 
in quasto Istituto le regolari Scuole Eleiw»-
tari e Normali; tanto per le gteVanette Inter
ne che, vi vengono ricevuto a moiìica pen
sione, quanto per le gìóVanatte1 Esterne, d ì» 
restano nel. Collegio tutti i gioraì, meno i te
stivi, dalla ore 9 ant. alle 4 pom, —: 'msa 
dall'anno-passatovi si é anche aggiunta «iia; 
Scuola .Preparatoria alle Blenleatari, ove ven
gono ricevute Je bambine dai 4 ai 6 anni.. 

,In,quest'anno questo Istituto ptiò. offrire ai 
Cittadini di Padova 8 posti- di grazia por g io
vanetto Esterne p«irèhè sieno : 

-1. Dì civile condizione; 
II. Di scarsi m m i ; ... 

Ul.'Ohé apparteaganó ài 3- Corso Prepa^.-» 
torio, appura aX2' Normale; 

IV. Che abbiano superati gli Esami dell'an
tecedente. Dorso in. una Scuola Regia o 
Pareggiata, * 

Le prova che la ricorrenti si trovano in qae- . 
ste condizioni, vengano presentate- alla fiirè-
zione nel Locale dell'Istituto stesao,. Tia pa
telle, N. 8659,' no» più tardi del giorno. 15 
Ottobre." 

'.'.i''"'; 

;. 

«MtfISO OS. COWCORSO 

È aperto fi concorso.a rappresentare 
SOCIETÀ.' M MUTUA ASSICUWASOKB 

in qualità di Direttore Divisionale- in Padova. 
Retrìbiìzione di stipendiò mensite. e- provvi

gione sulla generalità degli affari. — Inutile 
offrirsi senza certiBcato di moralità e>oauz»tte. 
e garanzia operato e patti. • 

Rivolgersi: Direzione Conerate in Vernata. 
Campo S. Apunal N, .1298. . 

UVTfRESC& E LÌCCE 
; ? -, :r..i-iQ.—i— ». 

Distinti viticultari di Taranto hanno inviate» 
campioni delle scelte loro UVE al signor 6IO. 
BATTA ROSSI Via Zucco N. 3847; Uva, «ha 
segnano non meno di gradi 22 di zucchero a " 
14 di àlcool. ' 

. Chi intendesse acquistarne può r l vo lgeps i 
a i negoz io i e r r a m e n t a de l s i g n o r L u i g i 
S t o p p a t o , P i a z z a GarUaaldi', per infor
mazioni anche delHarrivo del primo oarieo. 

VERO ESTRATTO I I f Dm 

- Si conserva indefinitamente, perchè spoglia 
di grassi, Albumina o Gelatina. 
Genuino soltanto se cia
scun vaso porta la 
firma ia i n à n i o s l r o 

L' azione tonico-rioostituente dell' EMDlt-
SIONE SCOTT maniCesta prontamente i swoì 
benefici effetti. Provisi. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzionij-
L'«Einulsloiie di Scott» da me sperimentata, 

h parecchi bambini, sia nella pratica privata 
cho osp'ltalìera, ha corrisposto allo scopo a 
cui è destinata. Agisce difatto égmo tonico 
ricostituente specialmente nella %fj;wiom scro
folose, ed è ' bene tollerata da^iStomacó dei 
piccoli infermi. 
hi) liuti FKAN0KSCO P . 
dedico Prjm. nell'Osp. Bambino I>«ÌÙ, in Rqma^ 

http://Gome.ee


.,''-*"-

QUAvj IL r i t i ' B ig io ? i l fu ; : .ISTRUTTIVO 

S D ! ® M W T O JL:l;W(WOMOmi«)? 
AJ, VW NKt'KSSAìtlO ? I I PIÙ' ATTBAKNTE 
IlBKM JBPISIJIMjAljjlI A ^ X ' J . f . l ' a a ^ E ; 

tv? Esenza eccezioni ^Attutii Unfyersàk , 

GIRO DEL MONDO 
jjcoa 200 viglilo in -fototipìa principali Citta 
[Eiifopii, Àmeritìii,; Africa, Asia, Aystnilia, ~; e 
liiij'e'a kgìituia tela'e oro. CoinpratV tallì qnaaio 
[intero m: àn tifisi ilio Album, indispen salii Ì£> oriin-J 

limonio ogni, casa,. u«ìer.i cqn,'MQ veduto « JO/A 
|JZw*tJ 3Jo> SpctHrc (jiii'ttiiitia-vagì'ift a UNIONE 
pmlSTlCA, Annoilo :"fì; -Mino.. • 

.Già vamlutl s^flO»/. Catalogo gratis!, -. 

FERNET-BRANCA 
.. ; i 'SPECIALITÀ'DEI ^ ÌÉWX' f ÌOI I 'TBI IA 'NCÀ- DI RS'IIANO•, 

.. lir«v«i}(t|0<o alaK SSe^tm G o v e r n o ; 
ISOLI ÙffJSNSPO8fààGt<0N&&Jtt!IlÓ EOmUÌNÙ PÉO$ES$Q 

M e d a g l i e d ' o r e ' a l l e - E s p o s i z i o n i N a z i o n a l i di Mi lano 1881 e T o r i n o i884 , 
e d alle Esposiz ioni u n i v e r s a l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 8 8 3 , A n v e r s a . 885 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y i 8 8 o , B r u s s é l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 e .Vienna ,1873 
Gran Diploma' di !•grado all'Esposizioni) di Londra 4888 

Medaglie eT oro alla Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi Ì889 t 

L' uso del FERNET-BRANCA è dijprovcnire le indigestioni edè raccomnndato per eli! soffre febbri intermittenti dL 

vermi ; qupstii sua nmimriihilo e sorprendente azione dovrebbe solo jttdalare a generalizzare I', uso di .questa* lievantla, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista, .. .., , -.,, , '< 

Questo liquore comporlo di ingrrdi(|iiti vegcia'li si prende nescolato con l'acqua» col setta, cól '̂ino e Gol caffè. —* 
La suh flìitioiift principale si è -quella dì (Sorreggere Pìnorziit e-la 'debolezza dei ventrìcolo^ di stimolare 1' appettilo. Facilita 
la digestione, è sommiimciite a ri li nervoso e.si raccomanda alle persone soggette a mie! malessere., prodotto dallo spleen, 
rtoneììè al mal di stomaco, capogiri e Vnftl dì capo, causale da cattivo digestioni o debolezza. - - Molli accreditali mèdici 
firefcrisco.no già da tanto tempo l'uso,(lai FÉRNETÌBRANCA ad altri amari soliti a prendersi in" casi dì-simili incomodi. 

-•••• ÉiTctii gannitili da certificali di celebrile mi'diclm e da Hiippr esc manze Municipali e. Corpi Morali. , 

Prezzo Bottìglia grande L. 4 «=*-Piccola L. 2 
: . ' E s i g e r e s u l l ' E t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C. 

tn,.J3T: . Q V A H D A n S I D A t X E C e r ó n i * fffttXIÒ'Vr ^ ! 

1° . G I U G N O 4 8 9 1 ' - Orari Ferroviari 
Relè:, Adriatica •Società Veneta* 

: P a d o v a - V e n e z i a , 

d i re t to 3,41 a. 
» ' iMw* 
misto 6,25 > 
òrriii., Ifib » 

»,, '.• 9,50», 
d i re t to .1 ,11 p . 
accol; (1,21 » 
misto'. 3,40 -!>• 
di re t to '5 ,49 » 
onin'. ; 8, T:> 
aceèl . 10,20», 

'4 ,35 a. 
f 5 ,25» ' 
\,%*' 
9 ,15» 

I I , . 5 » 
1,50 p , 

i 8)80V>i 
5,13 » 
6,35 * 

•9,15» 
11 ,20» 

« V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,Ì5:a. 
6 ,10» 

di re t to 9, 
accol. 10, 5Ì»" 
omn. 12: 5,s>: 
d i re t to 2,40 p ' 
» t 4 , = f 

misto 4,15 '•» 
» 6,15> 

dira t to 10,35» 
acce] . 10,55 » 

5.28 a / 
7.29 » 
9 ,44» 

11, 6 » 
1,18 p . 
3 ,22» 

i 4,39 » 
5,43 »., 
7,41 »' 

U , 2 1 •» 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

orna.'. 7,39 a, 
d i re t to 9,48 » 
a m a . 1,38$. 
d i re t to 4,43 » 
misto 7 ,52» ' 
accel, 1 2 , 1 2 » , 

10,20, a., 
11 ,16» 
4,20 p . < 
6, 9 » 

10,60 » 
.1,44 » 

V e r o n a - ' P a d ó v a 

d i re t to 2,26 a. 
orna, H'B|lO'» 
mis to 6,40 » 
acce!. 10.S5 » 
dirot to 4,20 p 
omn. , 5 ,10 » 

3,44 a. 
7 ,48» 

10,60-» 
"1,13 p . 

6 ,46» 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn . 5,38 a. 
acce) . 11,14» 
d i ie t to 3,28 p . 
misto 5,55 » 
» . , - . ' • 8,30». 

d i r e t t o 11;25 » 

10,20 a . 
2 , 5 5 p . " 

'#,20 > 
11,20» 
10,10 f. R o v . 
.1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

d i re t to 2,10 a. 
omn.. 5,«= » 

dà ftbv. 5,15 » 
misto 9,*= » 
d i re t to 10;35 » 
acce). 6,30 p . 

4,32 a. 
9,35 ». 
7 ,24» 
3 ^ i 5 p . 
1, 7 » 

10,12.» 

Mestve- tJdine 
diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 »• 
omn. 11, 5» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,12» 
». 6,33 » 

omn. 10,33» 

7,42 a, 
10, 5 » 

S .SOf .Trev . 
3,10 p . 
4 ,50» 

;6 , 5f . T r e v . 
11,30» 
2,25 » 

U d l n e r W i e s t r e 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » •8,36» 

darrev.10,50» 11,44» 
diretto l l j i e » 1,50 p. 
omn. J.lOp. 5,46» 

dà Trev. 6,40 » 7,33» 
omn. 5,40 » 10, 5» 
diretto 8;: 8 » 10,33» 

M o n s e l l c e - L e g h a g o 

omn . 7 , 2 5 a . 
misto •, 4;10p. 
o m n . 7 ' 0 » 

8,40 a pros 
•5,40p. » 
8 ,10» . f .Leg . 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto ""sTtFa". 
» 7,10 » 
» . . 10 , 6 » 
» . "1 ,30 p . 
». (1) 3,22 » 
» 5 , 3 0 » 
».'••'.•-"> 8,20 » 

7,36 a. R ' . S . 
9,40 » ,»n 

12,36 p . , » 
'4,«=a » » 
4,33 Mi ra P 
8,— » R . S 

10;50- » « l 

P a d o v i v - B à s s a h o 

omn . 
misto 

4,52 a. I 8,46 a . 
8, 5 » 9,54 » 

11,«= » ll ,41Campos.l 
2 , 2 7 p , .4,20 p.. | ; ;n 
6, 6 » 6,46Qampos. 

V e n e z i a - P a d o v a 

d à P u s i n a 5 , = a. 
t o n . R S . 6 ,15» 

9,58» 
1,22 pi 

tóiraP. 4 ,51» 
V e n . R S . 4 , 4 4 » 

ì • • 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54 » . > 

12,28'» > 
3,52 p . ; > 
6 , - .» | l . )> 

; 7,14 » |,(* 
10,42 » » 

B a s s a n o - P a d o v a ; 

' 5,29 a. 
Ojmpos . 8, 9 » 

8 .37» 
3 , 2 p . 

Oampos. 5 , 3 » 
7 ,13» 

jOàmpos. 9,31 » 

7,19 n,'•otam 
8i47»:.mÌ8to 

10,30» 
4,55 p 
5,39 » 
9,! 5 » 

10, 6 » 
omn 
misto 

1 P a d ó v a - M o n t e b e l l n n a M o h t e b e l l i i n a - P a d o v à 

"òma.r_4T52"aT 6 ,30a . , >'• » ' 7,10 »• 
mis to 1 1 , = ». 12,50-p. . . ,• ' 4', 4 p . 
•»•' ' 6 , 5 p . 7 ,64» || 8,33 » 

8j47 a, misto 
5,39 p 1 

1 0 , 6 » • • • > 

Padova-Bagnoli Bagnoli-Padova 
misto 7,10 a. 

» 1,30 p . 
» . . . 7,35 » 

8,48 a. 
3 , 8 p . 
9 ,13» . 

5,17 a. 6,55 a. misto 
9 ,52» 
5, 2 p . 

11,30,. 
6,40 p . 

T r e v i s o - V i c e n z a Vicenza-Treviso 

mis to 
bu i» . 

(6,-4 a.) 7,15 a. 
8, 5 » 110, 3 » 
2 , - p . 4,45 p . . 
6,22 »-f 8 ,38» 

.5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p . 
7; =9 » 

.7,20 a omn, 
10,38» « a i t o 

4 ; 5 7 p . » •' 
' 9 , 1 5 » omn 

V i t t o r i o - G o n e g l i a n o \\ ' C o n e g l t ó n o - V i t t o r i q 

omn,-: 
mis to 

6,22a. 6,45 ai 
8,45» 9,10» 

12,=.» 12,26» 
2,46 p. 3,10 p. 
7,25» ' 7,50 » 
9, 8 » '9,30» 

7,50 a. 8,15 a, ólmi. 
11,— » 11,28 » misto 

1, 5 p . 1,33 p. » 
3,28» •3,53 » tìmnl 
8,36 » 8,58»: fii , 
9,52», 10,17» ;:> 

o m n . 7,20 a. 
mis to 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11 ,40» 
9.20 p . 

P a d o v a - P i ò v e 

misto 7,20 a. 
» . 10 ,10» 
» 4 , -» p, 
» 7,25 » 

8,25 a. 
11,18.» (2) 
-5 , 5 p . 
8,30» 

Piove-Padova 

ì 
Ji>*V2 ,^*,VS ̂ S > K S -»4*S 

PILLOLE DI i L i C i B B l 
JteiT0liffi8raÉ6'. 

APPROVATE DALL' flDDflDEMJfl DI MEDICINA Di PAfliQl ! 
' " feMPEnMESsA LA V E N D I T A I N Ì T A U A . 
>• ,. CO.N PAnTEC.li 'MtONE"' 

DEL MINISTEJHO p b - U ' INTERNO A ROMA 
.: •; '/ i'l tìnta rìcl.23 bìveutbre ISSO. 

Partecipando dello'1 proprietà del
l' Iodio e à&XJPenro, questo Pillole foj 

, veggono prescritte :dai K\edmi da oltre, Ù-. 
quarant'iumi in tutte ciucile malattie V 
bv'c occorre un'energfcii cuta depu-<^ 
rat/va, r/cost'tttente, far 
'• Esse offrono ni modici mi agente YL 
terapeutico ilei più emergici pcr,isfcimo- ^ 
lare j'or'.ntui^^o (•liitìdifi.earolc.costi- % 
tuzìóni liui'atiche, debolioatììevòUtél fe 

•N.J3. - Gamii prova ìliwiròzza ezutantlokà & 
cit{tlewoX'UlolctU.jlSl(in<)<irtl,e$igvrfl " «>• 
nòstro 'sigillo cl'ar- UJ / ^. 
gentò. reat ivo/ la • 'SVu? Q< 
postra flrpu, w\fl/?UW?£€pZVj 
allato, e'Ibo'h dati 

o (iesFnTicmtS. 

. Pen». ceiUi(;r, 0,05 di Iodi 

IDROPISIA 
G a m b e g o n i i a t e , A s c i l e 

M A l A T T I E " D E I . C U p B E 
; CURA E QUAHIG/ONE SENZA 'PUNTURA 

PER IL POfloA^- MQBLET; . 

in pochi giorni i 'battiti del cuore, lo palpi" 
tpioni,". Il»; GOMlAMEtJTO DELU GAMBE e 
del corpo spariscono completamento, il sonno di-
Tiene tranquillo, l'aspirazione normale., , 

, Domandare l'interessante opuscolo aecompàgnat' 
da attestati, Clio1 sì manda.' franco a cliiunquo 4 
diriga al Dottóre ROBLKtV 40, Bue Stè-Anneó 
Paris. .'.. •-.. .,..'" 

Consiiltazioni tutti i-giorni dalle a allò tre 
yer ciTÌspondenza. : , • •'-

60 Àiini ài prftticn -, Jt'SRUato.toro . 

6 , = a. 
, t 8 , 6 0 » 

(2 )2 ,10 ;p , 
.. 6 ,— » 

7, 5 a. misto 
9 , 5 5 » • • . : i 
3,15 p . ; 
7, 5 » . . , 

J l L S S i i t r e n i ' ^ « f f P ^ S S s p l " ' ' g ' 0 T C ( 1 ' e la domenica . — (2) Solo' il mercoledì e sabato. 

D ' A F F l t T À R S I 
é A s p a i o . . '; ' , 

uneho cQmjjletflmÉinto ammonigliato, 
fonte presso sj.,,Zettone degli1 EZMIÌOÌ; 
ieino alle sórgenti òi^ acque traineraH 
oagheaiaehe-ferruginose; .splendida posi-
itpfie.,,T- lPer;le trattative ìivolgersi alla 

t .ibrona, Istituto Mandar, 'Via: Bieoati•'••— 
iTwvuai, ' ; ' . . . ,.v,.i. 

m A BALLE-&EDWARDS 
JVIJÌJAJNO Jugegrien Meccanici > N A P O L I 

Macchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI. 

Premiate al Concorso 
Internaizionale.di Foggia 

1890 
CON i 

Prumio Biploma d'Onore 
.••» : » ' d i M e r i t o 

f £ . 2 e più perfette - Le plit 
pmpltci • Le più leggiere -
Le più solide - Le meno 

— cestose 

^rSh'aé'e'ionbniici, di- mano (l'opera esemenza 
Aumento sul raccolto garantito 

', '," ASSORTIMENTQ,,. , ,„„ , , . , , . . , 
Xappe a cavallo == Aratri =• Erpici = Trincia foraggi^ 

Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri,.Molini, ecc. 
' Elenchi, schiarimeiiUGRATIS a richiesta. 

Si regalano Life 1000 
.' a, chi proverà esistere una tintura per capelli e barba, miglioro 

di cjnolla^dei. Fratelli ZEMPT, ono è di un ariónb istaitanea, 
non brucia i capelli, né màcchia la pèlle, ha il pregio di colo-: 
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immonso suocesao 

, nel moudb, talché ìe richiesto superaho ogni aspettativa. Boia 
ed unica vendita della vera tintura, prèsso il proprio negozio 

' ' ' dei Fratelli ZKMPT psofumioii chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N, 5 = Sapoli. 

PREZZO IN PROVINCIA h. 6 . 

. AVVISO ALLE SIG10BE 
DELPEAORIO FRATELtI ZEMPT 

Con qu«»tO: preparato ei folgoro.i peli e la lantiggin8 

»ei«» danneggiare la polle.! E ino-Henaivb e di sienrisoimo et- ' 
tutto. Sola ed unica vendita, presso il proprio negozio dai1 Fra 
«ellì ZEMPT, ««Ilaria Principe di Napoli, N. 4, Napoli•—l 

Si, venda in l^ADoVA. .presso Bedon A. 1000, Via 8. Lo' 
tènzo; M&rgoia Oiovanhi, Camuffo Giovanni e presso tutt i i prin 
pah Parrucchieri è Farmacisti di tutte le citta d'Italia. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
' C O S T A N Z I .autorizzati, a l la ; ' vend i ta" da l Ministrò 
del l ' In terno (Ramo Sanitario) j 

Con. ques t i medic ina l i si guar iscono, rad ica l 
m e n t e ;jn: 'pi o '3 di l e ulceri ih g e n e r e e le g o n c r e e recent i e c roniche; 
di u o m o 'e d o n n a , a n c h e le più ostinate; ed in 20 0 3o giorni le a rene l l e , 
brucior i , flussi b ianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ing iment i uretral i di qual
siasi d a t a e ciò ora non è f inventore che lo, dice, m a bensì legali c e r - ' 
tifica ti degl i esimii medic i -ch i rurg i M . i C a g n o l i d i .Gei iova i G. Pizzett i 
d i P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di m o l t e al t re ce lebr i t à mediche 
c h e si omèttóritì c i tare per brevità di spazio,1 n o n c h é ol t re mi l le let tere 
di r i n g r à z i a m e n l o di amalati : guari t i , l e t t e r e ' e 1 certificati visibili o r ig l i 
na lmen tq m e t a a Par ig i Boulevard Diderot , 38 e metà! in Napoli, Via 
Mérgel ina 6 , tutti i giorni , dal le 9 alle n . a n t ; e d ; i n , pa r t e fedelmente 

1 t rasc r i t t e ne l l a de t t ag l i a t i s s ima is t ruzione e h ' è a n n è s s a a detti m e d i -
cinalis Ohi u s a l ' In iez ione , , con temporaneamente , , a i Confetti, ott iene la, 
gua r ig ione con sorprendente brevità di tOitipo.' 

A èòlbro che non r a g g i u n g e s s e r o , a , c o m p r e n d e r e l a . vera impor 
tanza" di (tali a t t es ta t i , m a cho puf b r a m a n o guar i r s i u n a volta per s e m 

p r e , è da t a facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata l a guar ig ione , m e 
d ian t e t r a t t a t ive d a convenirs i d i re t t amente ccU' inventcre ;Costanzi . . 

P r è z z o dell ' Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
P r e z z o dei confetti per chi non a m a l'uso dell 'Iniezione, scatola d a 5o 

,:L. 3,8o. S i véndono i n t u i t e ! le buone farmacie del l 'universo . A Padova 
P o n t e S. Giovanui e presso la Fa rmac ia Camuffo Via S. Clemente , che 
n e spedisce , a n c h e in provincia median te .aumento di c e n t . 7 5 , - E s i g e r e , 

• sul l 'e t ichét ta di ogn i sca to la e boccetta la fir,ma autografa in nero d e l 
l ' inventore, , *. , , , 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A CAPITALE' ILLIMITATO ~- SEDE;m WItASO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. ; 
Capitale sociale versato per tre dosimi. . £. 58414QO.OQ 
Ptìndò di riserva ; . . . . . » 338177.30 
Premi in portafoglio. • • • • • > 1285053.5S 

.: ^Net.prìaao Esercizio, 1889-90 si è restituito','', 

DIEOl PER CENTO pEiPRprl I 
' agli Assicurali anche non Azionisti ; 

81 assumono aneliti nninehti a pòlizza in corso, con nitro ^oclèlit 
! Ufllcio gratui to fll cffnsiilcnza per gli Asslciirnil 

D i r e z i o n e ! Milano, Vìa1 Giu l in l , N . 6 

P A D O V A - I n a - A r c h . M A S S I M I L I A N O O N f l A R O 
' Via Maggioro, l'ulaaî o Del Zi^uo 

Padova, 1891 - Prem.Tip. Saccbett» 

Istituto Maschile §. MISTELl 
in K I E G S T E T T E N 

• p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a •'•'•! 
tìburiio speciale dolio liriguo tedesca, fraticeso, Iriglese e italiana f lv 

p.Sciènzo commercial i è tecn iche . - Prezzi modera t i . 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . • 

| P e r referenze rivolgersi a ls i ì inor OARLOGIRARDI V Ì I Pesco 2, Milano^ 
,,.... .Per .programmi e mitRgiori informazioni al Di re t to re . , , ,a ' ! 

EMULSIONESCOTT 
D'OLIO PURO D! 

FEGATO D! MERLUZZO 
CON. 6LICÉEIHÀ • 

ED IPOFOSFITI DI GAtCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù e f f i cac i» 
d e l l ' o l i o d i ' f é g a t o g e l n -
p l i c e s e n z a n e s s u a o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i , ' 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE » 

' !!fl Slinistoi'o dtìlPXriterìio con sua 
decisiona 16 luglio 1830, sentito <il 
parere di massiiiia del Consiglio 
Superiore'di Sanità,'perniette la1 

véndita^ dell'JEwuisiont Scott : i\ \ 

Villi aelimeeta la gtasiniSiinilifeiie S«tt • 
; preparala tt^i eroici fltott fi Bowiie. 

Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

,, Ferro".., .Pagliari 
il 7"dél"PrètósèOtfe' «P. B n g t J a r ! i n v e n t o r e del l 'AC©BA PAifBMA"È» 

: ; ;; P R E M I A T O C O N 11 MEDAGLIE . ' ': : "\ 

'Guarisce l'Atómia,: la Clorosi a le malattie dello stonctuK 
.;',: .fortifloa,'rigenera1 e depura la massa del'saEgue. ",.,' 

,, Qcref<;a'liiBIe n §wiàB s i i a i t > l f e r r c i ^ l n o s l . 
! . , secondo il parere della Clinica Medica di Milano 

•''!''' ' B O T Ì r i è L l A G R A N D E ( b a s t a ' n e r u n a cura complè ta) . ! . . 8 . '.,] 
: . , • , : . B O T T I G L I A P I C C O L A L. f. • ' : • ? 

V 1 ^Mediante: invio d i . un sempl ice biglietto, da.-visite a l • : 

.Qaptìsito fieri. P|^U^r]liC,,rFirep6,piazza p.Sfir^É» 
Chiaii^Be' .puè, 's lvere g ra t i s u n a ccpia ,de l la r o l a d o n e , d e l l a filinic 

« t e s sa ! che riferisce idi tutti i. casi n e i . quai i ebbi ad èspérirrientw'lo e 
r ipof ta , inoltre i, diversi (altri giudizi della . 

.. ,s..«tK,(r^,.»*e»iip»;e. «MSS'Bnvttlwrir5»: Iti "' '- 'Biriai»- f c!"C i»'ttKÌS,Ba-t8 

," ' yènditfi,al. dettaglio in tutte le p riticipamàriinaoìè."1 

: 

•I?3B2NTÌ'''3aÌA.Ì<rC:MÌ\ 
l I g i e n e d e l l a Boccia . 

ACQUA m BOTOT 
! Conserva I Denti, Assoda In Gengiva, Rinfresca ia.Bocoa. 

ESIGASI SEMPRE là Vera ACQUA <u BOTOT. 

DEPOSITO GKNEIIALK: 17, R u e fa u P a l x , P a r i g i . 
.:'' ÀHTWÀurlfTsiW, Hii# •ilnt-B«noré. 

VÉWHITA IN T U T T E I.K 'PWOFUKDKBUE, .1 :if 

ANTICA FONTE PE30 
AQUATEftRUGlNOSA - UNICA, per la CURA A. DOMICILIO' 

SieBiiglia a l l e t s i m s i z i o n i d i M i l a n o , F r n n c o f o r t e s jm 
T r ì r s t O j Nizza,- Toh ' i i o « Aécademln , Nnzìonalfl di Pa r i i r J 
l i 'Aquai d e l l ' A m i c a E1»!!«e d i ! P « j o è fra, l e ferruginose la piti ricca» 

' d i ferro e , d i pas . , ,B 'pe r c o n s e g u e n z a la più efficace.e la meglio sopportata . 
dai deboli. ' — L ' A q u a di t'ein oltre e s se re .priva di k e s u n , che esis te in 
quant i t à in quella d'i R e c c a r o ' c c n danno di chi h e ' u s a , offre il van taggio-
di e s se r e ària' bibita gradi ta e di conservarsi , inal terata e gazosa . ~ Sérves 
mi rab i lmente 'ne i - dclc'ri di stomaco, . , m a l a t t i e di legate, diincili digestioni, 
ipocondrie,• palpitazioni di cuore, affezioni nervose,, emorragie , c loros i , . .ecc. , 

• Rivolgers i alla, H i r u r t w n s rtctl'a V t t u ' t e i u , l l r < w i i > d a signori F a r 
macis t i e depos i t i ' annuncia t i , - e s igendo s e m p r e h .bo t t i g l i a coli' .qtiphetta» 
e . l a capsu la . « « . i m p r e s s e v i A n s i e . . - » ' » » » 0 i*e>-H<iPBj>e««'r. 

1 I I DIRETTORE C. B O R G H E T T I . 

. n l B A D Q V A d e p o s i t o p r i n c i p a l e p r e s s o la d i t t a l ' ianc»^ o »li>i«r«» ; 

"LE- ¥EPE . 
' PILLOLE-

Pmuim 
DI A. MPEK 

PREPARATE U 

H.'R0BERT8.&G0. 

MITI MA. EPHOACI. 

NON CONTENGONO HINK3ALI.,, ' . 

BIMBDI0 SICFEO E SENZA EGUA1E. 

ADOPERATE CON VANTAGaia. '.'• 

PEE PIÙ DI 4 0 ANNI. . . 

;BADAEE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI BCAT0U POETA LA SIEMA 

E. Èóberts §• Co. ' 

' fWi ,lUri> •o.ll,.. Ut, J.t.p. «j, ^ a m « , K„. t w i n . WJ, M». BW, « , r.1. . Ei'tKlK U, Fui. C I . D U . C t . 
MA <MH. C, W BMUU: wt, Pui. rp«M, ^tìt, UL Cinti. W), 01. Otnnì., «*. *". Urnm», « * 

Prezzo, Lire 1 e ! 2 la scatola. 

' . . ' H . ' R j O B S R T S & C o . , 
F A R M A C I A D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

http://firefcrisco.no
http://CI.DU.Ct

